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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-
rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter ansi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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Sull'opportunità di un nuovo prestito. 
Le situazioni del debito pubblico e del Tesoro, 

delle quali rend iamo conto regolarmente in al tra 
parte di questo periodico, d imost rano quale sia la 
situazione finanziaria at tuale dell ' I talia. Nel p r imo 
bimestre 1919 si sono spesi 5000 milioni in con-
f ronto a 4000 spesi nel l 'u l t imo del 1918. . 

Le uscite quindi sono in aumen to mentre le en-
trate si mantengono nel r i tmo precedentemente 
acquisito, ma come è noto non sono sufficienti a 
colmare le uscite. Il Tesoro deve quindi provvedere 
alle differenze ed a ciò saggiamente ha provve-
duto per quanto possibile colla emissione di buon i 
del tesoro, che oggi sono sul merca to per la cifra 
di L. 13.286 3/4 milioni, ed in par te colla emissione 
di carta per conto del commercio. 

Come altro meglio si potesse e si dovesse prov-
vedere per fa r f ronte alla situazione non si sa-
prebbe invero vedere. Tut tav ia si sente qua lche 
voce muovere a questo indirizzo incomprensibi l i 
obbiezioni che conviene esaminare. 

Alcuni r i levano che bisognerebbe andare più 
cauti nelle spese e che addi r i t tura occorrerebbe 
mettersi sul p iano delle più rigorose economie. In-
vero, date le dure condizioni delle nostre finanze 
non vi è chi non possa approvare un p rog ramma 
di oculata parsimonia, ma d 'al t ra parte non è dato 
scorgere dove realmente il Tesoro sia venuto meno 
a cotale dovere. Non è già sulla l iquidazione dei 
contrat t i bellici, alcuni dei quali a t tendono siste-
mazione da qualche anno, che potevasi pensare di 
fare economia, si t ra t ta di debiti verso le indu-
strie che hanno provveduto all 'esercito le occor-
renze per la guerra ed è un dovere preciso quello 
di accelerare quanto è possibile la l iquidazione di 
quel fardello oneroso, che ha anzi esercitato fin 
t roppo a lungo la pazienza dei creditori . 

Gli approvvigionament i sono altro onere che 
si è assunto lo Stato duran te la guerra, al quale 
non può d 'un t ra t to mancare , senza creare u n di-. 
sagio t roppo grave e subi taneo: basta pensare al 
carbone ed al grano, per intuire che, sebbene sia 
desiderabile si addivenga al più presto al regime 
delle libere pr ivate contrat tazioni , non si possa, 
senza aver predisposto convenient i stoks, addive-
nire al passaggio tra i due regimi, per non r ischiare 
di creare una penur ia pregiudicevole du ran te il 
periodo di transazione. 

Non è certo nelle concessioni di migl iorament i 
ai salariati ed agli st ipendiati che si potrà t rovare 
ragione di critica verso lo Stato per avere in par te 
accondisceso alle r ichieste : ragioni di giustizia e 
di politica consigliano evidentemente a non far 
sorgere t roppi motivi di ma lumore nel paese, tut-
tora eccitabile e nervoso per effetto del lungo 
sforzo e incerto per le incognite che ancora io at-
tendono. 

Non vogliamo negare che qua lche spesa, come 
ad esempio quella per l 'osservatorio economico, 
dovrebbe essere sospesa per ora, ma d 'al tra parte 
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n o n ci c o n s t a c h e la sua s i s t emaz ione d e b b a essere 
i m m e d i a t a c o s i c c h é d ive rse p o s s a n o p r e sen t a r s i le 
cond iz ion i q u a n d o il n u o v o u f f i c io v e r r à ad essere 
c rea to , se, a n c h e a l l o r a , lo si r i t e r r à i nd i spensab i l e . 

A d ogni m o d o si t r a t t a di poca cosa, q u a n d o 
la si cons ide r i n e l l ' i n s i e m e degl i one r i c h e al pre-
sen te g r a v a n o su l l e nos t r e f inanze con v o l u m i ben 
p i ù poderos i e necessar i , u r g e n t i anz i di p r o n t e 
p rovv idenze . 

Ma se a l lo ra lo S ta to deve a q u e s t a necess i t à 
p r o v v e d e r e , o c c o r r e d o m a n d a r s i in q u a l m o d o mi-
g l io re a v r e b b e p o t u t o p r o c u r a r s i i mezzi occor-
r e n t i pe r f a r f r o n t e al le q u o t i d i a n e necess i tà . 

E q u i s p u n t a n o i f a u t o r i de l i a e m i s s i o n e di u n 
n u o v o pres t i to , i qua l i , f o r se p iù pe r a m b i z i o n e 
di c r i t i c a c h e p e r s i c u r a c o n v i n z i o n e , d i q u a n d o 
in q u a n d o a m a n o fars i so l l ec i t a to r i di ques t e spe-
ci f ica f o r m a di d e b i t o p u b b l i c o , a n z i c h é di q u e l l a 
c h e è cos t i t u i t a da b u o n i del t esoro . 

E ' o r m a i n o t o c h e il G o v e r n o da t e m p o aveva 
p r e d i s p o s t o e p r e p a r a t o i n ogni suo de t t ag l i o la 
e m i s s i o n e di u n p res t i to , m a c h e r a g i o n i econo-
m i c h e e po l i t i che i n s i e m e c o n s i g l i a r o n o a sospen-
de r lo . O r a n o n è leci to s u p p o r r e c h e il c o m p e t e n t e 
d i c a s t e r o n o n s ia a l l ' e r t a pe r cogl ie re il m o m e n t o 
p iù f a v o r e v o l e p e r la e m i s s i o n e del n u o v o t i t o lo 
di d e b i t o p u b b l i c o e c iò d o v r e b b e b a s t a r e a cai 
m a r e le so l l ec i t az ion i di c o l o r o c h e r e c l a m a n o ad 
ogni m o m e n t o la o p e r a z i o n e c o m e se q u e s t a fosse 
poss ib i l e od e g u a l m e n t e o p p o r t u n a in qua l s i a s i 
m o m e n t o . 

Chi solo vogl ia r i f le t tere , c h e la p a c e n o n è an-
c o r a n o n solo so t t o sc r i t t a , m a n e m m e n o m a t u r a t a 
t a n t o d a p o t e r f a r c o n o s c e r e con su f f i c i en t e sicu-
rezza gli i n d e n n i z z i di g u e r r a c h e ci v e r r a n n o dal 
n e m i c o ; c h e n o n è s t a b i l i t a a n c o r a la d a t a dei co-
miz i c h e p u r d o v r a n n o f r a n o n m o l t o essere in-
de t t i nel p a e s e ; c h e in f ine o c c o r r o n o spec ia l i con-
d iz ion i d i m e r c a t o pe r po te re l a n c i a r e c o n m i g l i o r e 
p r o b a b i l i t à di succes so u n n u o v o t i to lo , t r o v e r à 
n o n essere cosa né saggia né p r u d e n t e il vo le re 
a d ogn i i s t an t e r i c h i a m a r e il G o v e r n o a l l a neces-
s i tà d e l l a d e s i d e r a t a emi s s ione . • 

M e n t r e c e r t a m e n t e v e r r à al m o m e n t o oppor-
t u n o e p i ù f a v o r e v o l e a p e r t a la 7 o t t o s c r i r i o n e al 
n u o v o t i to lo , è g i u s t o c h e lo S ta to p r o v v e d a in-
t a n t o al suo f a b b i s o g n o i m m e d i a t o con u n a l a r g a 
e m i s s i o n e di B u o n i del T e s o r o , e pe r necess i t à di 
cose, ove n o n se ne possa f a r e a m e n o , c o n ulte-
r io r i in f l az ion i de l l a c i r c o l a z i o n e c a r t a c e a . 

Del res to ai n o s t r i t e m p i , la f u n z i o n e del pre-
s t i t a è a p p u n t o q u e l l a d i a s s o r b i r e e c o n s o l i d a r e 
i B u o n i del T e s o r o a s c a d e n z a p i ù b r e v e , o n d e è 
b e n e c h e la e m i s s i o n e di ques t i a c q u i s t i t u t t o il 
s u o r a z i o n a l e s v i l u p p o p r i m a di a d d i v e n i r e al s u o 
n a t u r a l e a s s o r b i m e n t o . 

Cambi e Stato. 
Nel fascicolo 2346 del 20 apr i le ci s iamo occupati 

delle condizioni dei nos t r i cambi di f r o n t e all 'Inghil-
t e r r a ed alla Franc ia . 

Oggi la pubblicazione del decre to 13 maggio n. 696 
relat ivo alla cessazione del monopol io del commer-
cio, dei cambi e ai nuovo regime che lo sost i tuisce, 
ci obbliga a r i t o r n a r e su l l ' a rgomento pe r c o m m e n t a r e 
il decre to s tesso. 

Regolare i cambi, come abbiamo s e m p r e sos tenu to 
e come di recen te ancora afferma l ' i l lus t re profes-
sore Dalla Volta sulla Perseveranza, è tale compi to 
per un Governo che in ver i tà non si saprebbe t ro -
varne uno più disadatto, più incompat ibi le con la sua 
burocraz ia , con le sue tendenze, ic sue cognizioni, e 
i suoi mezzi. Quello che è già difficilissima cosa per 
un i s t i tu to di emissione, o p e r un g ruppo di i s t i tu t i 
di c r ed i to o rd ina r io diventa e n o r m e m e n t e difficile 
per un ufficio governat ivo. E abbiamo veduto infa t t i 

ual 'è s ta ta l 'opera effettiva del l ' Is t i tuto Nazionale 
q : 

dei Cambi, quali r isul ta t i essa ha dato, quale facilita-
zione ha p rocura to , quali r imedi ha saputo escogitare 
a t e m p e r a r e l 'asprezza dei nos t r i cambi coll 'estero. 

Si veda ques to p rospe t to delle perdi te percentual i 
r i spet to alla Svizzera, per fars i un' idea dei cambi, 
anche nel l 'u l t imo per iodo da noi e nei due paesi al-
leat i : 

Fine dì : Italia Francia Inghi l terra 
Giugno 1914 0.40 pari par i 
Dicembre 1914 1.60 1.60 1.70 

» 1915 26.60 10.60 1 — 
» 1916 26.70 13.80 4,30 
» 1917 47.40 23.05 17.05 

Marzo 1918 50.95 24.80 18.24 
Giugno • » 56 30.55 25.22 
Se t t embre » 34.70 19.75 18.07 
Ot tobre » 22.89 9.85 6.67 
Novembre » 25.25 11.30 8.63 
Dicembre » 25.35 11.55 9.91 
Gennaio 1919 23.10 9.60 690 
Febbra io » 24.78 11.05 8.33 
Marzo » 3 6 - 15.93 8.41 
Aprile » 37.75 19 - 8.80 

Avemmo fino ai 56 per cento di perdi ta (giugno 
1918), la quale scese poi fino a 23 per r i sa l i re a 36. 
La soppress ione del monopol io potrà forse determi-
nare una condizione migliore nei nost r i cambi ? Date 
ie contingenze nelle quali ci dobbiamo muovere può 
dubi tars i . Il decre to , pu r facendo cessare il mono-
polio, vuole che l ' Is t i tuto nazionale per i cambi con-
tinui a vivere ed anzi eserci t i la vigilanza per-
manente sulle operazioni delle Banche e di t te ban-
carie autor izzate al commerc io dei cambi. L ' Is t i tuto 
— dice il decre to — ha facoltà sia di domandare alle 
Banche e alle di t te stesse tu t t i gli e lementi e tut te 
le informazioni che ri tenga necessar ie per l 'adempi-
mento del suo ufficio di control lo , sia di eseguire 
ispezioni, pei* le quali può valersi di p ropr i impie-
gati e di funz ionar i dello Stato e degli Is t i tut i di 
emissione. Rimane, adunque, la vigilanza, che vor 
rebbe essere assai severa, ma che p robab i lmente di-
verrà più che a l t ro nominale. Però l ' Is t i tuto nazio-
nale pe r i cambi dovrà na tu ra lmen te l iqu ida le ie 
operazioni in corso, o, come dice il decreto , è auto-
rizzato a fare, per p rop r io conto, operazioni intese 
ad agevolare il compimen to di quel le da esso iniziate 
avanti il nuovo reg ime ora stabili to. E fin qui si ca-
pisce che non era possibile a un t r a t t o togliergli la 
facoltà di funzionare , p e r ' q u a n t o non fosse difficile 
p rovvedere alla sua l iquidazione mediante ie banche 
di emiss ione o di a l t r i is t i tut i . Senonchè esso può 
effe t tuare a l t re operazioni uti l i a l l ' andamento del 
merca to dei cambi, in seguito a is t ruzioni del mini-
s t ro del Tesoro . Questo significa che esso po t rà in-
te rven i re a manipolare , d i r e m o così, i cambi, e fran-
camente equivale a r i ap r i re la por ta alla sua azione 
dopo aver la nomina lmente chiusa o lasciato in t ende re 
che si vo r r ebbe chiuder la . Agirà, è vero, l ' Ist i tuto 
nazionale in concor renza con le a l t re Banche, delle 
quali pe ra l t ro po t rà , come si è visto, con t ro l la re o 
vigilare le operazioni . Questo sis tema non ci pare 
i sp i ra to a quella l iber tà bancar ia che pure sarebbe 
ormai oppor tuno di r i s tab i l i re . Vedremo al l 'a t to pra-
tico come si può svolgere l 'opera di vigilanza con 
quella di eventuale effettivo esercizio del commerc io 
delle t r a t t e e assegni su l l ' e s te ro ; ma ci pa re a pr imo 
aspet to che vi sia una cont raddiz ione in te rmini . 

In sostanza, il nuovo reg ime tende ancora a rego-
lare un commerc io che mal si pres ta a n o r m e tassa-
tive e a discipline rigide. Invero, non solo po t ranno 
eserc i ta re il commerc io dei cambi in tu t t e ie sue 
fo rme gli Is t i tut i di emiss ione e le Banche maggiori 
e gli a l t r i Enti e di t te bancar ie che fungevano da 
agenzie del l ' Is t i tuto nazionale, ma anche « a l t re Ban-
che o Ditte bancar ie , quando risult i che siano in grado 
di avere una cons iderevole clientela fo rn i t r i ce di 
t r a t t e o assegni su l l ' es te ro ». E cotes te banche do 
vranno p re sen t a r e analoga domanda al Ministero del 
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Tesoro, che deciderà, dopo sent i to l 'avviso di uno 
speciale Comitato organizzato fin da quando è stato 
creato l ' Ist i luto nazionale dei cambi. Rimane poi l'ob 
bligo di t enere il regis t ro per le operazioni di tal 
genere, cioè sulle t ra t te , -sui biglietti e sulle monete 
estere. E gli e spor ta to r i devono consegnare a una 
delle Banche o Ditte autorizzate, en t ro un congruo 
te rmine dalla data delle r ispet t ive operazioni, i cambi 
relativi. Sono regolate pure le vendite dei cambi, le 
quali devono essere fat te pel pagamento al l 'es tero di 
merci, la importazione delle quali sia control la ta a 
tenore delle disposizioni vigenti, nonché pe r soddi-
sfare impegni indeclinabil i assunt i verso l 'estero 
prima del l ' l l marzo 1918, o autorizzati pos te r io rmente 
dall 'Istituto nazionale pe r i cambi, per r imborso di 
credit i in iire di Banche es tere verso Banche italiane, 
e per provvedere a giustificati bisogni di persone che, 
avendo beni nel Regno r is iedono al l 'es tero per affari 
o incar ichi professionali . 

L 'approvazione preventiva dell ' Is t i tuto dei cambi 
è r ichiesta per le operazioni di partecipazioni finan-
ziarie al l 'estero e per quelle dipendent i da ape r tu re 
di c redi to o t tenuto all 'estero, per le negoziazioni di 
titoli in paesi s t r an ie r i da pa r i e di Banche o Ditte 
italiane, e per le a l t re operazioni ie quali impor t ino 
anche ind i re t tamente t r a s fe r imen to di capitali italiani 
al l 'estero non specif icatamente cons idera te dal de-
creto che stabilisce il nuovo regime. 

Tralasciando a l t re disposizioni, r i leviamo quella 
dell 'art. 11, secondo la quale « su invito del minis t ro 
del Tesoro, l ' Ist i tuto nazionale per i cambi pot rà fis-
sare t emporaneamen te dei limiti di prezzo per le 
operazioni di cambio s>. Po t remo quindi avere il cal-
miere pe r i cambi, ma è lecito pensare che possa 
succedere per essi ciò che è successo per de r ra t e e 
merci calmierate , e cioè che fissati i cors i dei cambi, 
non si possano poi avere a quelle condizioni le t ra t te , 
gli assegni, i biglietti di banche es tere . 

Concludiamo che l 'abolizione del monopol io è cer to 
un passo impor tan te del quale dobbiamo compiacerci , 
e che il s istema della regolamentazione e del calmiere 
ci lascia assai perpless i sulla efficacia e at tuali tà 
pratica. Temiamo, afferma il prof. Delia Volta, che le 
nuove disposizioni, men t r e c r ee ranno ostacoli alla 
concorrenza po t ranno essere faci lmente violate anche 
col concorso di coloro che avranno bisogno di pro-
curars i i cambi pe r po te r c o n d u r r e avanti i loro 
traffici e le loro indust r ie . E pe r t an to è da augurare 
che f ra non molto segua al p r imo passo, un secondo 
passo più decisivo verso la l iber tà dei cambi, la quale 
se dapprincipio pot rà pe rme t t e r e la loro ascesa tro-
verà poi negli accorgimenti del l ibero commerc io 
bancario, il migliore regola tore dei cambi stessi. 

La situazione del Tesoro. 
La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il conto del Te-

soro al 21 marzo decorso, alla stessa data, cioè, della 
situazione dei debit i pubblici dello Stato è possibile 
r i levare le c ifre del Debito Nazionale complessivo, 
compreso, vale a dire, quello f lut tuante : ru t t i fero e 
infrut t i fero . Esso ammonta alla somma totale di l ire 
73.654, con t ro 15.719 milioni milioni alle fine del pr imo 
t r imes t re del 19-14, essendo cost i tui to per 50.4124(5 
milioni dai debiti amminis t ra t i dalla Direzione gene-
rale del Debito Pubblico e da (fuella del Tesoro; per 
13.286 3(4 milioni circa da Buoni del Tesoro ordinar i , 
Per 2191 milioni da biglietti di Stato e da 7763 1(2 mi-
lioni di biglietti di banca emessi per conto del go-
verno. 

L 'aumento globale nel p r imo t r imes t r e de l l ' anno 
risulta di L. 5481 3(4 milioni circa, men t re nell ' ul-
timo del 1918 1' acccescimento fu di quasi 4680 mi-
lioni. All 'aumento cont r ibu iscono i buoni del Tesoro 
con 24411(4 milioni, i biglietti di Slato con poco meno 
di 67 milioni, quelli di banca a carico del governo 
con 598 milioni circa, i prest i t i st ipulati a l l ' e s t e ro 
con 18791(5 milioni. Nel t r i m e s t r e al 21 d icembre 1918 

i nuovi buoni del Tesoro emessi e rano ammonta t i a 
16513(5 milioni, i nuovi biglietti di Stato a 89 1(2 mi-
lioni e quelli di banca per conto di ques t ' u l t imo a 
483 mi l ioni ; i nuovi debit i creat i fuor i del Regno a 
23191(4 milioni. 

E' facile no ta re come, da un t r imes t re a l l ' a l t ro , 
men t re il debito fluttuante f ru t t i f e ro ha sensibi lmente 
accentuato la sua ragione d 'aumento, quello infrutti- , 
fero, r appresen ta to dalla circolazione dei biglietti 
governativi, abbia r ido t ta la p rop r i a ; il che, da un 
punto di vista generale, cost i tuisce un fenomeno sod-
disfacente. Il p rogresso verif icatosi nella espansione 
dei biglietti di Banca cost i tuent i un impegno dello 
Stato, a pr ima vista, non produce una impress ione 
ugualmente favorevole : in real tà , però, esso non di-
pende dalla facilità con la quale il governo abbia cre-
duto di r i c o r r e r e agli Ist i tuti di emissione p iu t tos to 
che sot tos tare a un onere d ' i n t e r e s s e incomparabi l -
mente maggiore, col r ivolgersi al mercato , e lo com-
provano le c ifre dei buoni del T e s o r o ; s ibbene dalle 
esigenze relat ive alla t ras formazione della valuta au-
str iaca, c i rcolante entro gli at tuali nos t r i confini, in 
valuta nazionale. 

Pe r ciò che r iguarda i debiti al l 'estero da un tri 
mes t re al l 'al tro il col locamento di buoni dei Teso ro 
speciali è passato da 708 1(4 a 415 7(8 milioni di l i r e -
oro, e i credi t i aper t i dal governo degli Stati Uniti 
da 1611 a 1463 1(3 milioni ; fin dai pr imo t r i m e s t r e 
dell 'anno, cioè, si ha un ra l l en tamento ne) movimento 
di sviluppo che, non sembra co r r i spondere affat to a 
minori bisogni di mezzi di compensazione degli ac-
quisti del paese al l 'estero, e, ove dovesse rappresen-
ta re l ' indice dal l 'a t t i tudine dei nost r i fo rn i to r i s t ra 
nieri , non sa rebbe di lieto auspicio per l 'andamento 
del cambio, se, come dicemmo, non dovesse esser 
possibile sos t i tu i re in parte ai c red i t i concessi da 
Stato a Stato, quelli pr ivat i da merca to a merca to . 

Per le nostre industrie. 
Nel passato fascicolo accennavamo, non senza rin-

crescimento, alle poco liete esperienze dei nos t r i com-
merc i post-bell ici nell 'Oriente ed invi tavamo i nos t r i 
industr ial i e commerc ian t i a pors i allo s tudio pér 
una migliore organizzazione dei nos t r i traffici , aste-
nendosi dal r i ch iedere l ' in tervento dei pubblici poter i , 
i quali così come sono organizzati , non sono al caso 
di poter dare efficace assistenza, concludevamo anzi 
domandando che le pr ivate iniziative si r ammen tas 
se ro dello Stato, solo pe r a l lontanarne la inut i le in-
f rammet tenza , o per ch iederne l ' in tervento nei soli 
casi di vera necessità. Ci piace oggi add i ta re appunto 
una contingenza nella quale dannosa e pericolosa per 
le nos t re indus t r ie si most ra la azione insipiente dello 
Stato, il quale, ancor più dei commerc ian t i e degli 
industr ial i mos t ra di ignorare le conseguenze d i re t t e 
ed immediate dei suoi at t i . 

La assemblea dei fabbr icant i di se ter ie in una adu-
nanza del IO apr i le ebbe a vo tare il seguente o rd ine 
del giorno : 

« L'assemblea generale, udita la relazione del Con-
« siglio in mer i to alla pretesa del fisco inglese di ap-
« plicare la tassa di r icchezza mobile (Income-Tax) 
« e la tassa sugli extra profit t i di guer ra per gli anni 
« 1915-1916-1917, alle dit te italiane, che vendono i loro 
« tessuti ai cl ienti inglesi, a mezzo di semplici r appre -
« sentant i : 

« men t r e denunziano l ' enormità di una simile in-
« giustizia che sovver te tu t t i i r a p p o r t i economici fra 
« l'Italia e l ' Inghi l ter ra ; 

« di f ron te a una recen te sentenza della Coni-
« missione di p r ima istanza inglese, che sancisce tale 
« ingiusta pre tesa ; 

« invocano, ancora una volta, una pronta, ene r -
gica, definitiva azione dalle au to r i t à i t a l iane ; 

« segnalano il per icolo che l 'autor i tà inglese, per 
« dare esecuzione alle leggi, nel caso di r if iuto a pa. 
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« gare da par te degli interessat i , abbia a me t t e re la 
« mano sulle merc i o sui credi t i i t a l ian i ; 

« e d ichiarano che, lino a definizione assoluta 
«del la vertenza, essi devono avanzare r i se rve al fìsco 
« italiano sugli accer tament i già concordat i in ques t i 
« ul t imi t re anni e su quelli da concordars i , non po-
« tendosi evidentemente ammet t e re l 'assurdo dì dover 
«pagare in Italia e con temporaneamen te in Inghil-

' « t e r r a e per lo ste'sso oggetto ; 
« avver tono intanto, che m e n t r e tu t t i gli aflari 

« col l ' Inghil terra, da sei mesi sospesi, non possono 
« essere r ip res i fino a soluzione della quest ione, le 
« officine tessili e delle indus t r i e dipendenti , già ora 
« non sono in grado di man tene re il lavoro e devono 
« cominciare i t u rn i di sospensione ». 

Orbene il t r a t t a m e n t o del Governo Inglese lamen-
ta to dai nost r i indust r ia l i non è che la conseguenza 
logica di analogo t r a t t amen to usato da tempo dal fi-
sco italiano c o n t r o le di t te inglesi esercent i in Italia. 
E v ' è da aggiungere che nella Svizzera si minaccia 
eguale rappresagl ia ed è ben na tura le che così av-
venga. 

NÈ può dirsi che lo Stato non fosse ben avver t i to 
del pericolo. 

Già fin dal febbra io scorso il per iodico « Il Contri-
buente I ta l iano» avvert iva assai sagg iamente : 

« Le conseguenze di cotest i a rb i l r i sono sempre 
« uguali nei dann i ; cioè, diminuzione della nos t ra ri-
« spettabil i tà al l 'estero, sfiducia delle case estere, le 
« quali, per non essere mal t ra t ta te r ifuggono dall ' idea 
« di a l largare i lóro commerc i in I ta l ia ; ma, la più 
« grave di tut te , la possibili tà di rappresaglia. 

« Abbiamo in Inghi l te r ra delle potenti case nos t re 
« e filiali delle nos t r e indust r ie , che vendono in quel 
« l ibero Impero i p rodo t t i italiani, senza che nessun 
« funzionar io del fisco inglese si pe rmet ta di de rogare 
« alla legge, o avventare colpi di testa di questo ge-
« nere . 

« Se si dovessero impor r e alle case estere , tassa-
« ziorii di r icchezza mobile e di profi t t i di gue r ra , 
« sulle merc i che spediscono in Italia, si ve r rebbe al 
« r i su l ta to di p ro ib i re l ' importazione, non colla sin-
« cer i tà del dazio doganale proibi t ivo, ma coll 'artificio 
« di un arbitr ar io ordine minis ter ia le . 

« Ebbene, sappiano il pubblico ed il Ministero delle 
« Finanze, sappia il Governo, che tol lera simili arbi-
« tri , che i r appresen tan t i inglesi a Milano, come nelle 
« a l t re grandi città d'Italia, sono decisi di ch iedere 
« al p rop r io governo un t r a t t amen to di rappresagl ia 
« con t ro le nòs t re filiali, esistenti nel l ' Impero Britan-
« nico, e in ques to caso tale t r a t t amen to sarebbe la 
« più giusta e mei ta ta punizione nos t ra ». 

Il nuovo regime fiscale agli Sfati Uniti. 
Veniva u l t imamente approva to ed è subi to en t ra to 

in vigore agli Stati Uniti il nuovo regime fiscale (new 
renevue law) in sos t i tuzione di quello approva to il 
il 3 o t tobre 1917, col quale mediante una generale ac-
centuazione dei vari cespiti , provvedonsì in par te i-
provent i necessar i a far f ron te alle spese di fine di 
guer ra e del per iodo di smobil i tazione, la par te più 
notevole di dette spese venendo pe ra l t r o ad essere 
f ronteggia ta col qu in to prestito- de t to « il p res t i to 
della vi t tor ia » di p ross ima emissione. 

Il p rogramma fiscale, col quale il Governo si ac-
cinge ad a f f rontare le esigenze de) biliancio, si rias-
sume in un fabbisogno totale pe r le spese del cor 
r e n t e esercizio finanziario di 19 mil iardi di dollari , 
dei qual i a 7 mi l iardi si è provvis to coll 'emissione 
del q u a r t o pres t i to della l ibertà, 1 mil iardo è dato 
dai p rovent i della vendita dei f rancobol l i di r i spa rmio 
della guer ra , 5 mi l iardi v e r r a n n o ot tenut i coll 'emis-
sione del p res t i to della v i t to r i a , r appresen ta to da buoni 
del T e s o r o a breve scadenza, esenti da tasse di r ie 
chezza mobile. 

A 6 mi l ia rd i del r imanen te fabbisogno provvedes i 
col r imaneggiamento fiscale suindicato, contemplante 
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una en t ra ta di doli. 6,077,200,000, ed una di 4,184,510,000 
dollari pe r l 'esercizio finanziario 1920 

Per l 'anno solare 1919 l 'estimo delle en t ra te è cal-
colato a doli. 5,788,260,000, a ragione della diminuzione 
nei proventi , prevedibi le coi provent i mancant i dalle 
bevande alcooliche, la cui produzione e commerc io 
ve r rà ad essere sospesa per l 'operare del proibizio-
nismo di guer ra . 

Coi r i tocchi recat i alla legislazione fiscale dell'at-
tuale legge, prevedonsi individualmente pe r i vari ce-
spiti di tassazione i gettiti seguenti , r i spe t t ivamente 
per i due esercizi fiscali t e rminan t i il 30 giugno: 

Tassa personale di ricchezza 
mobile . . . . 

sulle corporaz ioni . 
sui ve t tor i 
di successione . 
sui t r a spo r t i e noli 
sui t r a spo r t i di pacchi , 
personal i . . . . 
sulle condu t tu re di olii r 

nera l i . . . . 
di sedia e cabina 
di te legrafo e telefono . 

Tassa di ass icurazione 
sui biglietti d 'ammiss ione 
sot toscr iz ioni a circoli , 
di accisa,sugli automobil i , ecc 
sulla gioielleria, oggetti spor 

tivi ecc 
del 1 0 % sugli oggetti di lusso 
del 2 0 % sugli oggetti di lusso 
sugli yach ts e sui battell i 

p iacere . . . . 
sulle bevande . 
di bollo . . . . 
sui sigari . . . . 
sulle s igaret te . 
sul tabacco da f u m o 
sul tabacco da fiuto, 
sulle licenze ai negozianti 

tabacco . . . . 
sulla car ta da s igare t te 
speciale su capitali pe r azioni, 
sulle licenze pei sensali . 
di licenza pei tea t r i , 
di licenza per bigliardi e giuo-

chi di bocce. . . , 
di licenza pe r gallerie di t i ro 
. a bersagl io . . . . 

di licenza pe r maneggi di equi-
tazione 

di l icenza pe r fabbr icant i di 
tabacco 

di licenza per fabbr icant i di 
s igare t te 

di licenza per fabbr ican t i di 
sigari 

di affi t to per automobi l i 
sull 'uso di battelli a moto-

re, ecc. . . . . 
Sopratasse per bevande alcoo-

liche 50,000,0 — 
Il r imaneggiamento fiscale u l t imo segue nelle sue 

linee generali que l lo 'de l 3 o t tob re 1917; con accen-
tuazione nella r ichezza mobile, ed in generale nella 
tassazione degli a l t r i cespit i suindicat i , ai quali è stata 
aggiunta una tassazione del 10 per cento sugli arti-
coli di lusso e semilusso r appresen ta t i pr incipalmente 
da oggetti di vest iario di prezzo elevato. 

R I C C H E Z Z A M O B I L E — Colla legge in parola la tassa 
di r icchezza mobile personale , viene aumenta ta dal 
2 al 6 per cento ed è pagabile in 4 ra te , coll 'esenzione 
per le en t r a t e annue non supe ro r i a 1000 dol lar i per i 
celibi, ed a 2000 doli, per gli ammogliat i , e di 200 doli, 
in più pe r ogni minorenne od invalido da mantenere . 
La tassa è graduale a seconda della ent i tà delle en t ra te , 

1919 1920 
iu milioni di dollari 

1,432,0 1,290,0 
775,0 510,0 

2,500,(5 2,250,0 
110,0 110,0 
115,0 115,0 
14,0 14,0 
75,0 75,0 

5,0 5,0 
6,0 6,0 

16,0 17,0 
14,0 14,0 
50,0 50,0 
3,5 3,5 

50,0 75,0 

41,2 60,0 
14,5 58,0 
20,0 35,0 

250,0 1,0 
450,0 75,0 

31,0 31,0 
430 46,0 

106,5 125,0 
61.0 72,0 
6,0 6,3 

020,0 100,0 
1,000,0 1,000.0 

80,0 80,0 
1,0 1,2 
2,0 2,1 

2,5 2,5 

100,0 400,0 

10,0 50,0 

50,0 

. 180,0 

640,0 
350,0 

1,000,0 

• 70,0 

240,0 

850,0 
700,0 

1,000,0 
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pagandosi il 6 per cen to sul r edd i to di 4000 dollari 
al di là de l l ' e senz ione , ed il 12 pe r cen to sull 'ecce-
denza di tale somma. Una sepra ta s sa incomincia ad 
essere imponibi le sul le en t ra te che s u p e r a n o i 5000 
do l la r i ; sopra tassa che è dell ' I per cen to dai 5 mila 
ai 6 mila dol lar i , aumen tando quindi g r ada t amen te 
dell'I per cento addizionale pe r ogni 2 mila dollari in 
più fino a tocca re il 65 per cento, quando l ' en t ra ta 
super i il mil ione. La tassa no rma le sul r edd i t o di 4 
mila dol lar i al di là del l 'esenzione v e r r à r idot ta nel 
1920 al 4 per cen to e la sopra tassa sul l 'eccedenza al-
l' 8 pe r cento. 

ENTRATE DELLE CORPORAZIONI COMMERCIALI. — L a 
tassa sulle en t r a t e delle co rporaz ion i commerc ia l i 
viene aumenta ta al 12 per cen to de l l ' en t ra ta ne t ta per 
il 1918 ed al 10 per cen to per ogni annata successiva. 

PROFITTI E SOPRAPROFITTI DI GUERRA. — L 'a l t ro più 
notevole cespi te di tassazione è quel lo sui prof i t t i e 
sopraprof i t t i di guer ra , sui qual i si pagherà per il 1918 
il 30 in luogo del 20 per cen to de l l ' en t ra ta net ta ec-
cedente il c red i to dei sopraprof i t t i , non eccedente 
però il 20 per cento, in luogo del 15 e del 20 per cento 
di p r ima , del capi ta le inves t i to ; il 65 pe r cen to del-
l 'ent ra ta net ta ecceden te il 20 pe r cento del capitale 
investi to in luogo del 35 e 45 pe r cen to di p r i m a ; e 
i'80 per cento, in luogo dei 60 pe r cento di pr ima, 
ne l l ' ammontare de l l ' en t ra ta ne t ta eccedente il 65 per 
cento del capi ta le invest i to . L ' e sone ro r i gua rda le cor 
porazioni con un ' en t r a t a in fe r io re ai 3 mila dollari . 
Altre l imitazioni p e r la tassa sui sopraf i t t i di gue r r a 
sono quel le del 30 pe r cen to ques t ' anno e del 20 per-
cento nel 1920 sulle e n t r a t e pe r sopraprof i t t i in fe r io r i 
a 20 mila dol lar i , più l'80 p e r cento nel 1919 ed il 40 
per cen to da quel l ' epoca in poi s u f i ' e n t r a t e per so-
praprof i t t i supe r io r i a 20 mila dollar i . 

SUCCESSIONI. — Le tasse di success ione della nuova 
legge sono infer ior i a quel le delia legge di pr ima. Con 
una esenzione genera le di 50 mila dol lar i , le nuove 
rate var iano dall ' I ai 25 per cento, la r a t a più bassa 
sulle success ioni che eccedono di doli. 25 mila i 50 mila 
di esenzione, e quella del 25 pe r cen to sulle succes-
sioni di 10 milioni di do l la r i e più. La tassa a t tuale 
è del 2 pe r cen to sulle successioni al di so t to di 50 
mila dol la r i al 25 p e r cento su quel le eccedent i i 10 
milioni. 

MEZZI DI TRASPORTO ED UTILITÀ PUBBLICHE. — L e 
tasse sui mezzi di t r a s p o r t o e le ut i l i tà pubbl iche se-
guono in gran pa r t e le t racce della p receden te legge, 
r iducendo p e r ò dai 10 all'8 per cen to la tassa sui po-
sti, sulle cabine, ecc. delle f e r rov ie , piroscaf i , ecc., 
s tabi lendo a 5 soidi la tassa sui t e l e g r a m m i e mes-
saggi telefonici che cos tano da 15 a 50 soldi , por tan-
dola a 10 soldi su quel l i che cos tano di più, in luogo 
della p r eceden t e tassa unica di 5 soldi, ed imponendo 
una tassa del 10 pe r cen to sui canoni a f f i t tua r i di fili 
speciali telegrafici , telefoni, ecc. I bigl iet t i di abbona-
mento f e r r o v i a r i o p e r dis tanze i n f e r i o r i a 30 miglia, 
o di prezzo in f e r io r e a 42 soidi, vengono esonera t i 
da tassa. 

ASSICURAZIONI. — Le tasse sulle polizze di assicu-
razione sono v i r t u a l m e n t e le s tesse di quel le fissate 
dalla p r i s t ina legge. 

BEVANDE ALCOOLICHE E NON ALCOOLICHE. — Al c o m -
mercio i ta l iano in t e re s sano p a r t i c o l a r m e n t e le tasse 
sulle bevande a lcool iche e non alcool iche fissate come 
appresso in c o n f r o n t o al p r e c e d e n t e r e g i m e : 

Alcool o sp i r i to pe r al-
tro uso che b e v a n d a . 

Alcool o spi r i to di qual-
siasi p r o v e n i e n z a 

Birra 
Vini n o n s p u m a n t i : 
Con n o n p iù del 11 »i„ 

di alcool 
con ol t re i l 14 e non il 

•U > di alcool . 
con ol t re il 21 e non il 
v- .°t° d i alcool . 
Vini s p u m a n t i n a t u r a -

li di quals ias i pro-
ven ienza . 

" n i s p u m a n t i art if i-
ciali 

Regime a t tua l e Regime 
p r e c e d e n t e 

Doli. 2.20 p e r gal lone di p rova dol i . 2.20 

» 6.40 » » 
Doli. 6— p e r ba r i l e di 31 gali. 

Doli. 0.16 p e r ga l lone 

» 0.40 » 

» 1 — » 

Doli. 0.12 p e r mezzo p i n t 

. 0.06 » » 

» 3.20 
Doli. 3 -

» 0.08 

» 0.20 

» 0.50 

Doli . 0.06 

» 0.03 

I vini spumant i o non spuman t i che hanno pagato 
la p receden te tassa d o v r a n n o pagare la differenza f r a 
la tassa pagata e quella dovuta secondo la nuova legge, 
la quale (floor tax) c o r r i s p o n d e alla metà dej le ra te 
suindicate , che f u r o n o dalla nuova legge raddoppia te : 

Acquavi te di vino u-
sata ne l l ' alcoolizza-
zione dei vini l iquo-
ros i . . . . 

Floor tax sul la pre-
del ta . 

Tassa add iz iona le sul-
lo spi r i to e v ino ret-
tificato. 

Floor tax sui p r ede t t i 
P r o f u m i c o n t e n e n t i 

sp i r i t i . . . . 
B E V A N D E N O N A L C O O L I -

C H E : 

Der iva te dai cereal i o 
con t enen t i m e n o del 
ll2 del l ' I « p d i alcool. 

Mosto d ' u v a non fer-
men ta to . gassose, ac-
q u e mine ra l i gassate 
ed art i f icial i 

Acque m i n e r a l i o da 
tavola in con t enen t i , 
v e n d u t e a p iù di 10 
soldi per ga l lone 

Bevande non alcooli-
che a l l ' acqua di soda 
o gelat i v e n d u t i ai 
b icchiere . 

Regime a t tua le Regime 
„ „ p r e c e d e n t e 
Doli. 0,b0 pe r ga l lone di prova Doli. 0:30 

0.30 

0.30 
0.15 

1.10 di m i s u r a 

15»[« sul prezzo di vend i t a 
da pagarsi dal vendi -
lore f abb r i can t e od 
impor t a to r e . 

10 '•[„ sul prezzo di vend i t a , 
da pagars i dal vendi-
tore f a b b r i c a n t e od 
impor t a to r e . 

» 0.02 p e r ga l lone 

0 15 

0.15 

0.65 

n e s s u n a 

Doli. 0.01 

0.01 

0.01 pe r ogni consumazio-
ne del costo di 10 
soldi o f raz ione , da 
pagars i da l detta-
g l ian te . . . . n e s s u n a 

La legge provvede per la sospens ione delle t a sse 
dovute sugli spi r i t i e vini giacenti in magazzeni in 
f ranchigia di dazio, p e r m e t t e n d o n e la dis t i l lazione 
p e r scopo indus t r i a l e col l 'appl icazione del pro ib iz io-
nismo. 

SIGARI E TABACCO. — Le tasse sui s igari osci l lano 
da doli. 1,50, invece di st . 1— di pr ima, pe r migliaio sui 
s igar i di peso non s u p e r i o r e a 3 l ibb re il migliaio, a 
doli. 25, invece di doli. 17 di pr ima, il migliaio sui s igar i 
det tagl ia l i a più di 20so ld i l 'uno, con un a u m e n t o di 
c i rca il 50 p e r cento . 

Le s iga re t t e di peso non s u p e r i o r e a 3 l ibb re il 
migliaio vengono tassa te in r ag ione di st. 3 il migliaio, 
invece di doli. 2,05 come prima, e doli. 7,20, del p r i s t ino 
reg ime di doli. 4,80 il migliaio, quel le di peso supe r io re . 

Il tabacco da f u m a r e e da fiuto sono tassat i in ra-
gione di 18 soldi pe r l ibbra , con un aumen to di 5 
soldi. Misure severe regolano i negozi di tabacco in 
foglia. 

ENTRATE. — Le tasse di en t r a t e ai luoghi di diver-
t imen to v e n n e r o aumen ta t e so l t an to in alcuni casi la 
quota genera le di un soldo pe r ogni 10 soldi pagat i 
nel bigl ie t to di ammiss ione essendo s ta ta man tenu ta , 
in segui to alle n u m e r o s e pet iz ioni pe r chè la tassa 
non venisse dupl icata , come p roponevas i nel d isegno 
di legge or iginale . 

Le so t toscr iz ioni ai c lubs, s u p e r i o r i ai 10 do l la r i 
annui sono tassa te in ragione dei 10 p e r cen to . 

AUTOMOBILI. — I t r a t t o r i pe r uso agr icolo sono eso-
ne ra t i da tassa. Sui c a r r i au tomobi l i pe r uso com-
merc ia le od indus t r i a l e è s ta ta conse rva ta la tassa di 
p r ima del 3 per c en to ; sul le au tomobi l i e motoc ic le t t e 
la tassa è s ta ta po r t a t a a! 5 pe r cento, ossia aumen-
ta ta de! 2 pe r cen to . 

STRUMENTI MUSICALI. — Sui p ianofor t i , o rgani (ec~ 
cè t tua t i quelli a canne), macch ine p e r suona re , p a r -
lare , scatole e record musical i è s t a ta aumenta ta ana-
logamente del 2 pe r cen to e po r t a t a al 5 per cento . 

TASSE DI ACCISA SU ARTICOLI DIVERSI. — Sugli arti-
coli spor t iv i la p r i s t ina tassa del 3 p e r cen to è s tata 
accresc iu ta al 10 per c e n t o ; sulla g o m m a da mas t i ca re 
del 2 per cen to è s tata po r t a t a al 3 pe r cen to ; sul le 
c a m e r e fo tograf iche dai 3 per cen to è s ta ta aumen-
ta ta del 10 per cento . Sulle pel l icole e l as t re fotogra-
fiche, confe t tu re , a r m i da fuoco , ventagl i e le t t r ic i por-
tatili , bott igl ie t h e r m o s , è tata impos ta una nuova 
tassa del 5 p e r cen to ; una nuova tassa del 10 p e r 
cen to è s tata impos ta gli a r t ico l i di pe l l iccer ia ed una 
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uguale sugli yachts battelli di piacere a motore , e ca-
not t i di costo super io r i a doli. 15. La nuova tassa sui 
saponi da toeletta e polveri saponar ie è s tata fissata 
al 3 per cento, e quella sulle scul ture , pi t ture , sta-
tu tar ia ed al t r i oggetti d ' a r te al 10 pe r cento, con 
esenzione per quelli vendut i ad is t i tuzioni educat ive 
0 pubblici musei d 'a r te . 

T A S S A Z I O N E D E G L I A K T I C O L I D I S E M I - L U S S O . — U n a 
delle innovazioni della legge, che ha susci tato mag-
giore discussione ed ànche agitazione, talché già si 
parla di farla abrogare pross imamente , per il che è 
contempla ta apposi ta autorizzazione, è stata la tassa-
zione di una quant i t à di art icoli , p r inc ipa lmente di 
vest iario, di cos to supe r io r e ad una data cifra. Sic-
come t ra t tas i di ar t icol i indispensabil i , il cui elevato 
costo è s tato de te rmina to dalla guer ra più che costi-
tu i re alcuni indice di lusso, la tassa in parola, che è 
del 10 per cento sul maggior prezzo cor r i spos to ai 
dettaglianti , che la devono pagare ol tre quella stabi-
lita per i vari ar t icol i , ha susci tato un vivo malcon-
tento. Gli ar t icol i ai quali è applicabile la suddet ta 
tassa del 10 per cento sul soprappiù dei prezzi-limite 
assegnati ai medesimi per essere esenti da tassa, sono 
1 seguent i : tappeti , eccet tuat i quelli di lana, di prezzo 
supe r io re a doli. 5 per yard quad ra to (cm. 90,90); cor-
nici da quadr i , di costo supe r io re doli. 10 l 'una; bauli 
di prezzo supe r io re a doli. 50 l 'uno ; valigie, borse da 
viaggiatore, cappel l ie re e borse t t e da toelet ta di costo 
supe r io re a doli. 25 cadauna ; portafogli , borsini , borse 
per signora da o l t re doli. 7,50; lampade e para lumi 
ed ogni specie di suppel let t i l i per i l luminazione da 
ol t re doli. 25, ombre l l i e parasole da o l t re doli 4; ven-
tagli da più di doli. 1 ; g iacche-smoking, o ves t i da ca-
mera , da ol tre 7,50; panciot t i separat i per uomo, da ol 
t re doli. 5; cappelli, bonnets e cuffie per donna, da ol t re 
doli. 15; cappell i da uomo e ragazzo, da più di doli. 5; 
b e r r e t t e da uomo e ragazzo, da o l t re doli. 2; scarpe, 
stivali, gambale e pantofole, da ol t re doli. 10 per paio, 
ecce t tua te quelle specialmente corffezionate pe r zoppi, 
che sono esent i ; c rava t te da uomo e ragazzo, da ol-
t r e st. 2; calze di seta per uomo e ragazzo, da più di 
doli. 1 pe r paio; calze di seta pe r donna, da ol t re doli. 2 
per pa io ; camicie da uomo, da ol tre doli. 3; camicie 
da not te , pyjamas e sot to indument i , da o l t re doli. 5; 
kimonos, sot tane e camicét te , da più di doli. 15. 

Una nuova tassa del 5 pe r cento, da r i scuoters i 
dai negozianti , viene imposta sulla gioielleria vera e 
d' imitazione, pie t re preziose, orologi e simili. 

T A S S E DI B O L L O E SULLE L I C E N Z E . — Invece dell 'ut 
tuale tassa sulle pellicole c inematograf iche, gli eser-
centi di c inematografo sono tassati in ragione del 5 
per cento del lo ro affì t to mensile. 

In luogo delle at tuali tasse di bollo, i p rofumi , le 
lozioni da toeletta, i cosmetici , i dent i f r ic i , le pillole, 
le polveri , medicine patenta te e simili vengono as-
soggettat i ad una tassa di vendi ta al det tagl io paga-
bile dagli acquirent i , in ragione di un soldo pe r ogni 
25 soldi pagati. 

Le tasse di bollo sul capitale azionario, obbliga-
zioni, cert if icati di vendi ta e t r a s f e r imen to , en t r a t e 
di merce in dogana, biglietti di passaggio, car te da 
giuoco, polizze di assicurazione, p rocu re e cambiali, 
vennero man tenu te un i tamente a quella di un soldo 
per ogni 25 soldi di postaggio sui pacchi postali, come 
pure quelle sulle licenze di esercizio pei mediator i , 
teatri , caffè-chantant , bigliardi, locali da giuoco, gal-
lerie da t i ro a segno, ve t tu re pubbliche ed omnibus 
per d ipor to . 

Vennero pure man tenu te le tasse speciali sui fab-
br icant i di sigari e s igaret te , e r addoppia le le tasse 
di p r ima basate sul tonnellaggio net to pe r gli yachts, 
battell i da d ipor to e battell i a motore . 

La legge in parola impone una tassa proibi t iva del 
10 p e r cento sui profi t t i net t i provenient i dalla ven-
dita di p rodot t i del lavoro infanti le e r e s t au ra col 
1° luglio vegnente le tasse postal i in vigore pr ima 
della gue r r a . 

In quan to r igua rda il commerc io i tal iano cogli 
Stati Uniti le tasse che in te ressano maggiormente i 

connazionali sono quelle di ricchezza mobile, le tasse 
sulle bevande alcooliche quan tunque ne sia tempo-
raneamente sospesa l ' importazione, le postali, quelle 
di bollo, specie sulle en t ra te doganali, e le tasse di 
vendita sugli art icoli da toelet ta e farmaceut ic i , come 
pure sugli oggetti d 'ar te e non pochi art icoli di ve-
stiario, quali cappelli, cravat te , ombrelli , ecc. 

F I N A N Z E d i s t a t o 

finanze Cinesi nel 1918. 
Due pres t i t i in te rn i f u r o n o fa t t i duran te l 'annata: 

quest i ammonta rono a st. 93,000,000 e fu rono conchiusi 
per r imed ia r e ai cat t ivi effetti della cosiijetta mora 
toria proc lamata negli ult imi giorni del governo di 
Yuan Shi Rai. Sono questi , il p res t i to a cor ta sca-
denza della se t t ima annata garant i to da l l ' i ndenn i t à 
per la quale fu r i t a rda to il pagamento, e il p res t i to 
a lungo t e rmine garant i to dalia seconda ipoteca sulle 
dogane indigene. Il p r imo pres t i to di st. 48,000,000 
redimibi le in 5 anni fu emesso il 25 gennaio e il se-
condo di st. 45,000,000 redimibi le in 25 anni, il 24 aprile. 

La p r ima intenzione del governo fu di da re il mon-
tante di quei due p res t i t i alla Banca di China e alla 
Banca delle Comunicazioni in modo da p e r m e t t e r 
loro di p o t e r far f r o n t e ai loro debiti e r i cominc ia re 
i loro pagament i in contant i . Ma il popolo domandò 
che i t i toli di quei due pres t i t i fosse ro vendut i sul 
merca to invece di versar l i a quelle due Banche. La 
Banca di Commerc io di Pechino, nel l ' in tento di assi-
cu ra re al popolo il privilegio di compera r e i titoli, 
forzò la mano fino al punto di po r t a r e davant i alla 
Corte Amminis t ra t iva il Ministro delle finanze. Si 
venne infine ad un compromesso ed il p r imo Maggio 
i due pres t i t i vennero lanciati sul mercato . Le sot-
toscr izioni dovevano fars i nei due mesi d i .maggio e j 
giugno: f u r o n o chiuse alla fine di giugno perchè i 
pr imi sorteggi dovevano aver luogo in luglio. La par te 
non so t toscr i t ta di quei pres t i t i fu di nuovo r imessa | 
sul merca to il 12 o t tob re ed è ancora aper ta ai sot-
toscr i t tor i . Circa st. 30,000,000 di buoni r imangono 
tu t tora non so t toscr i t t i . 

Due fat t i possono essere segnalat i a p ropos i to 
della ques t ione mone ta r i a in Cina: il ten ta t ivo di le-
vare la mora to r i a e quel lo di eme t t e re dei biglietti 
oro. L 'emiss ione dei due p res t i t i in te rn i per s ter l ine 
90,000,000 che aveva lo scopo di fa r r i p r e n d e r e i pa-
gamenti in valuta metall ica non po r tò alcun aiuto alla 
situazione. Tut t i i biglietti delle due Banche princi-
pali di Pech ino valevano circa 45 cen t s alla fine del 
l 'anno. I Pechinesi in pa r t i co la re e le a l t re cit tà in 
generale, so f f r i rono fo r t emen te di ques to s tato di 
cose. Il merca to res tò dunque t e so : le operazioni di-
minu i rono di conseguenza e il governo stesso ne sof 
fr i perchè le sue en t ra te in tasse e sui prof ì t t i delle 
fe r rov ie f u r o n o a lquanto r ido t t i . Un deprezzamento 
ancora più fo r t e di quei biglietti , alla fine dell 'anno, 
accentuò le sofferenze del popo lo : l 'anno 1919 non ha 
ancora visto r isol ta quella ques t ione . 

Il ten ta t ivo fat to pe r i n t r o d u r r e dei biglietti valuta 
oro sul merca to non fece che aggravare la s i tuazione 
monetar ia . In luglio, Tsao Ju-l ing, min i s t ro delle fi-
nanze, fece s tup i re il mondo domandando al Presi-
dente di p romulga re delle leggi e dei regolament i per 
c rea re degli Is t i tut i incar icat i di sme t t e r e in opera 
la r i fo rma monetar ia sulla base ororo . Pres idente 
Feng Kwo Chang, in pr incipio si oppose a quella 
mi su ra : esponendo ch ia ramente in una conferenza, 
ch ' eg l i non ne vedeva i vantaggi, ma poiché i suoi 
consiglieri ci c redevano , si d ich ia rò poi p r o n t o a se-
guirli ponendo a quelle leggi il suo sigillo. Il 10, que-
ste fu rono p romulga t e ; si capì a l lora che il min i s t ro 
si era accorda to con Nishihara , r app re sen t an t e della 
Banca di Chosen, pe r c o n t r a t t a r e un p res t i t o di Yen 
80,000,000 che avrebbe serv i to a finanziare il proget to . 
Con ques to pres t i to il min i s t ro delle finanze pensava 
di eme t t e r e per st. 240,000,000 di biglietti. Egli fu no 
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minato sub i to d i r e t t o r e genera le del l 'uff ic io della ri-
fo rma mone ta r i a che doveva m e t t e r e in esecuzione 
il p roge t to . Si vide poco dopo che se il p r o g e t t o fosse 
s ta to messo in esecuzione, la Cina av rebbe p e r s o il 
con t ro l lo del p r o p r i o m e r c a t o f inanziar io . Una g r a n d e 
opposizione si elevò dunque da p a r t e del popo lo e 
degli s t r an i e r i i qual i v ide ro che il Governo Cinese 
me t t endo in c i rcolaz ione dei bigl iet t i in Yen av rebbe 
a iu ta to il c o m m e r c i o g iapponese a d e t r i m e n t o di 
quel lo del le a l t re nazioni . L 'oppos iz ione popo la re fu 
tale che r iusc i a fa r nega re al m i n i s t r o g iapponese a 
Pechino e il m in i s t ro Tsao ch 'ess i e r ano a conoscenza 
di quel prQgetto. Le Legazioni al leate p r o t e s t a r o n o 
energ icamente c o n t r o tale d isegno in t r e r i p r e s e : l'ul-
tima fu fa t ta in d i c e m b r e quando s ' imp ian tò l 'ufficio 
pe r ia r i f o r m a m o n e t a r i a . 

Il Governo Cinese non può p r o c u r a r s i suff ic ient i 
en t ra te pe r f a r f r o n t e alle sue spese, anche qua lora 
non si dasse il p iacere di f a r g u e r r a alle p rov inc ie 
Sud. Diamo qui un r e s u m é delle spese ed e n t r a t e 
avute nei mese di luglio 1918, le qual i m o s t r a n o chia-
ramente che il g o v e r n o non p o t r à mai a n n o d a r e le 
due e s t r emi tà nelle condizioni present i . 

Entrate 
Avanzo sulle gabel le st. 4,000,000 
Rimessa dalia P rov inc i e . . . . 400,000 
Tasse sui vini e sul t abacco . . 300,000 
P r o p r i e t à del Governo 100,000 
V e r s a m e n t o delle dogane mari t -

t ime per l ' indenni tà dei Boxers 
r iman d a t a 

Dogane indigene 
Dir i t t i di f r ancobo l l i 

! ,000,000 
600,000 
100,000 

st. 6,500,000 
Spese 

Spese mi l i ta r i in bigl ie t t i s t e r l i ne 
1,309,340 a 50 c st. 654'670 

Spese mil i tar i in a rgen to . , . . 5,243.320 
Spese civili in bigl ie t t i st. 1,392,570. 696,285 
Spese civili in e r g e n t o 468,850 
Debit i in a r r e t r a t o in bigliet t i s t e r 

line. 203,790 101,895 
Debit i in a r r e t r a l o , in a rgen to . 1,282,030 
Spese c o r r e n t i , in bigliet t i s t e r -

line" 200,000 100,000 
Spese c o r r e n t i , in a rgen to . . . 4.700.000 

st. 13,347,010 
Esiste p e r ò una p a r t e r a s s i c u r a n t e nel le f inanze 

dell 'anno pas sa to : m a l g r a d o tu t t e le d o m a n d e pres-
santi, il gove rno si è a r r a n g i a t o in m o d o c o r r e t t o per 
far f r o n t e alle sue obbl igazioni finanziarie. Alla fine 
del 1917 i debi t i nazional i della Cina e r ano i seguent i : 
Presti t i s t r a n i e r i a lunga scadenza . 

* » a c o r t a s c a d e n z a . 
» i n t e r n i a lunga scadenza . 
* » a c o r t a s c a d e n z a . 

Total . 

st. 1,194,000,000 
» 62,000,000 

104,000,000 
» 87,000,000 

st. 1,447,000,000 

st. 

Ed ecco quanto ha rimborsato il governo : 
Sui p res t i t i s t r a n i e r i a lunga scadenza , 

da pagato colle e n t r a t e del le do-
gane 

Colle eccedenze del le Gabelle . . . 
Sm p res t i t i i n t e r n i a lunga scadenza 

da paga to colle e n t r a t e delle Ga-
belle 

Su gli a l t r i p re s t i t i i n t e rn i , c o m p r e s i 
t p re s t i t i pa t r io t t i c i del 1911, il pre-
s t i to mi l i t a r e del 1911. il t e rzo pre-
st i to del 19114 ed il 7° del 1918 . 

Sui pres t i t i a c o r t a scadenza fatt i dalla 
Banca della Cina o dal la Banca del le 
Comunicazioni 56,000,000 

Il to ta le dei debi t i pagat i dal Gove rno a m m o n t a 
uunque a st. 155,950,000 il qua le r a p p r e s e n t a c e r t o 
U n a bella c i f ra . 

42,200,000 
6,250,000 

24,000,000 

27,500,000 

Nelle anna te p receden t i il Governo Cinese si è 
s e m p r e lagnato della sua pover tà . Alla fine del 1918 
si t rova nelle medes ime difficoltà finanziarie, sebbene 
un e n o r m e quan t i t à d i d a n a r o fosse passata nelle sue 
mani . Le ragLoni di que l le l amente le non sono ditti 
c ih a t r o v a r e : d u r a n t e le operaz ion i mi l i ta r i c o n t r o 
il Sud, le d ive r se a r m a t e del Marescial lo Tuan hanno 
speso fra st. 10,000,000 e st. 18,000,000 al mese. Come 
r i su l t a to vi fu n e c e s s a r i a m e n t e un defici t di dieci o 
più mil ioni al mese. L ' i m p o r t a n t e avven imen to finan-
z iar io della Cina nel 1918 può e s se re così r i a s sun to : 
i General i si sono a r r i cch i t i m e n t r e la Cina è diven-
ta ta p m povera . In più ie i ndus t r i e e l 'educazione 
sono s ta te negle t te e per conseguenza il p res t ig io na-
zionale della Cina è scemato . 

Vediamo d u n q u e con p iacere che il nuovo P res i -
den te si a d o p e r a a d i m i n u i r e le spese mil i tar i ed a 
r i d u r l e il più basso poss ib i le a p a r t i r e da ques t ' anno , 
avendo egli o r ina i capi to che le campagne mi l i l a r i s t e 
f inora non h a n n o giovato che a r e n d e r e r icchi i Ge-
nera l i . 

Col 1918 si è po tu to ave re una buona lezione Si 
e visto che la salvezza finanziaria della Cina sta nel-
i ' abol i re i Tuchung . F ino a che le t r u p p e non sono 
m a t e r i a l m e n t e d iminu i t e e pos te so t to il solo con-
t ro l lo d i r e t t o del Governo Cent ra le , non si p o t r a n n o 
ave re r i f o r m e finanziarie e la Cina c o n t i n u e r à ad im-
pover i r s i ed a p e r d e r e even tua lmen te la sua indipen-
denza. Un a l t ra lezione è q u e s t a : è pe r i co loso di con-
t r a t t a r e dei p res t i t i g iapponesi . Bisognerà fa re dei 
p res t i t i in te rnaz iona l i se il d a n a r o è r i ch ie s to p e r 
scopi util i . 

Se si r i t o r n a alla Cina l ' i n d e n n i t à dei Boxers , se 
si r i f o r m a n o le tasse , se le e n t r a t e delia dogane ven-
gono a u m e n t a t e di st. 8,000,000 colle nuove tar i f fe , se 
le spese mi l i t a r i sono r i do t t e ai min imi t e r m i n i e le 
r imesse delle p rov inc ie del Sud sono fa t t e regolar -
m e n t e a P e c h i n o dopo la firma del la pace, se le en-
t r a t e vengono a u m e n t a t e co l l ' aumen ta re del commer -
cio, e che infine dei funz ionar l i ones t i vengano messi-
ai con t ro l lo degli affari della nazione, la Cina a v r à 
c e r t o alla fine del 1919 una s i tuaz ione finanziaria mol to 
migl iore . 

Un secondo p r e s t i t o di organizzaz ione dovrà e s s e r 
f a t to dopo l ' a ccomodamen to f r a il N o r d e Sud ; d a r à 
q u e s t o alla Cina la p r i m a sp in ta sulla via della pro-
s p e r i t à finanziaria e del successo . Se alla fine del 1918 
l ' avveni re e ra ne ro , al p r inc ip io del 1919 esso appa-
r iva migl iore , e se tu t t i i govern i vo lesse ro se r ia -
m e n t e pensa re al p r o b l e m a finanziario della nazione , 
me t t endos i al l avo ro senza egoismo persona le , p u r 
di fa r lo r i s o r g e r e , noi s i amo c e r t i che la fine del 
1919 po t r à e s se r e pe r la Cina un è r a nuova . 

La DeutscDe Bank. 
P e r farsi un c o n c e t t o esa t to del ia s i tuaz ione del-

l 'alta banca g e r m a n i c a bas ta e s a m i n a r e la r e l az ione 
annuale , tes té pubbl ica ta dalla « Deu t sche Bank » l'Isti-
t u t o che più di ogni a l t r o r i specch ia la vita finanzia-
r ia ed i ndus t r i a l e della Germania . Questa Banca v e n n e 
c rea t a sub i to dopo la g u e r r a del 1870-1871 e con lo 
scopo p rec i so di s e r v i r e da p ion ie re de l l ' e spans ione 
tedesca a l l ' es te ro . P e r c i ò la « Deu t sche Bank » ha sem-
p r e l avora to in p e r f e t t a a r m o n i a col Governo impe-
r ia le , ne r iceveva, anzi, le d i re t t ive . 

La « Deutsche Bank » ha un p e r s o n a l e a s c e n d e n t e 
a 13,500 imp iega t i ; nel 1914 esso e ra c o m p o s t o sol-
t an to di 8607 pe r sone . Come r i su l t a dal bi lancio, e 
s o p r a t u t t o dalla re laz ione , ia Di rez ione d e l l ' I s t i t u t o 

dia accorda to , d u r a n t e il 1918 del le grat i f icazioni e in 
denn i tà di ogni g e n e r e a scenden t i alla bellezza di 34 5 
mi l ioni di march i , o l t re agii s t i pend i fissati dal l 'or-
ganico. Le s o m m e ded ica te al p e r s o n a l e s u p e r a n o 
quel le da ripartirsi f r a gli azionis t i . 

11 capi ta le socia le di q u e s t ' I s t i t u t o ascende a 275 
mi l ioni di m a r c h i e, con le r i se rve , esso d i spone di 
una s o m m a compless iva di 605 mil ioni di march i . I 
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deposil i affidatagli sono aumenta t i da 505 milioni di 
marchi , nel 1917, a 6740. E' da notars i che l ' aumento 
dei deposit i fu , nel 1917, di 2165 milioni e nei 1918 di 
soli 1071. La curva ascendente si era dunque già con-
s iderevolmente ra l lenta ta . Gli impegni complessivi 
della Banca ascendono, comprese i chéques non in 
cassati , al 380 per cento del capitale sociale e delle 
r i serve . 

I mezzi l iquidi a disposizione della Banca erano, 
alla fine del 1918, compless ivamente di 5583 milioni, 
di cui 468 in contant i , ossia l'82,l per cento degli im-
pegni della Banca. Senonchè in questa categoria del-
l 'at t ivo t rov iamo una somma di 4617 milioni di mar-
chi in cambial i ; non è possibile sapere esa t tamente 
in quale proporz ione concor rano a cos t i tu i re ques ta 
cifra le vere cambial i commercial i o dipendent i da 
operazioni industr ia l i , e quale sia la par te rappreseti" 
tata dalle t r a t t e sconta te per conto del Tesoro. S tando 
pe rò alle pubblicazioni avvenute nella s tampa tede-
sca, bisogna d e d u r n e che circa 4/5 del por tafogl io 
dell a « Deutsche Bank » è compos to di t r a t t e emesse 
dal Tesoro. Che valore hanno esse? Nessuno: lo si 
può af fe rmare con certezza. 

Un ' a l t r a impostazione in teressant i ss ima e quella 
degli anticipi in deposito, r appresen ta t a da 642 mi-
lioni di march , la cui cope r tu ra consiste in gran 
par te di obbligazioni di gue r ra . 

II guadagno lordo ascese, nel 1918, a 136.99 milioni, 
con t ro 78,70 nel 1914. Il guadagno ne t to è pe rò di 
43,15 milioni con t ro 36,8 milioni di march i nel 1914. 
Il dividendo è proposto nel 12 pe r cento, e nel 1914 
fu del 10, nel 1917 del 14 per cento. 

Il movimento totale degli affari salì nello scorso 
esercizio a 243 mil iardi e nel 1914 a 117. La Banca 
ebbe a pagare nel 1918 per , 14 milioni di march i di 
imposte , ossia il doppio della somma richiesta nel 
1917. Questo aumento é dovuto per 4 milioni di mar-
chi all 'applicazione della nuova imposta sulle somme 
complessive degli allari conclusi dall 'Isti tuto. 

Queste sono le par t i te pr incipal i del bilancio pre-
sentato. Non è possibile di fars i un concet to delle 
r i s e rve nascoste non avendo l 'e lenco dei t i toli pos-
sedut i dalla Banca, riè delle sue partecipazioni alle 
numerose imprese alle quali è associa ta : mancano 
pure le quotazioni di Borsa per fare un con f ron to 
a lmeno sommar io . Non si hanno neppure i dati ri-
guardant i gli a m m o r t a m e n t i da p ra t ica rs i sulle suc-
cursal i al l 'estero e sulle par tecipazioni della « Deutsche 
Bank» in imprese es tere . Si t ra t ta quindi pu ramen te 
e sempl icemente di un bilancio matemat ico , ma che 
non r ispecchia la vera s i tuazione dell ' Ist i tuto. La Di-
rezione stessa pot rà conoscer la con precis ione f ra 
due anni. 

finanze Russe. 
La difficoltà pi u grande sarà sempre in Russia il 

d i sses tamento finanziario poiché il disavanzo previs to 
dal Commissar io di finanza del Soviet, s ignor Kre 
st inshy, è pe r il p r imo semes t r e del 1919 di 28 mi-
l iardi di rubli, se non r i su l t e rà anche maggiore in 
quan to di f ron te ad una spesa di 48 mil iardi è pre-
vista un 'en t ra ta di 20 mil iardi , e mol to problemat ica 
poiché è basata per la maggior par te in una tassa sulla 
borghesia . 

La c ; rcolazione e i disavanzi enormi uniti alla im-
possibi tà della vita, per cui 1111 paio di scarpe costa da 
550 a 1000 rubli , alla manchevolezza della produzione 
comunis ta resa quasi nulla e passiva per la mancanza 
del personale dir igente, presagiscono una prossima^ 
fine del comunismo massimalis ta russo affret ta ta dal 
blocco dell ' Intesa. 

In non migl ior i condizioni volgono gli affari in Si 
ber ia a causa de l l ' e saur imento della circolazione, poi-
ché un rublo non vi vale più del 30 per cento e il 
governo di Omsk emet te una gran quant i tà di bi-
glietti . Aggiunta la mancanza dei t r a spor t i , gli affar i 
vengono paralizzati , le t ransazioni con l 'es tero diven-

gono impossibili , cosicché uno degli scopi d i c h i a r a i 
dell 'Intesa, di a iu tare economicamente la Siberia, viene 
meno finché la quest ione della circolazione r e s t e r à 
così complicata. Il governo di Omsk è s tato cos t re t to 
ad emet te re nuova car ta pe rchè gli alleati hanno proi-
bita la consegna di gran quant i tà di biglietti fabbr i 
cati in America; il pubblico ha cominciato ha rif iu-
tare la car ta che circola perc iò ad un tasso infer iore 
del 15 per cento 'di quella dei Romanoff e d iKerensky ; 
quest i ul t imi biglietti poi sono in t rodot t i in grandis 
sima quant i tà c landes t inamente a scopo di propaganda 
dai bolseevisti russi , cosicché il governo di Omsk ha 
deciso di r i t i r a r e i tagli da 20 e da 40 rubl i di Ke-
rensky con t ro uno scambio per ugual valore di bi-
glietti p r o p r i sino al 15 maggio; dopo tale data e sino 
al 15 giugno* con t ro cambio di metà del valore loro 
in biglietti p ropr i e l 'altra metà di obbligazioni dello 
Stato ammort izzabi l i in 20 anni ma senza in te resse ; 
dopo il 15 giugno i biglietti di Kerensky sa ranno cam-
biati dalle Casse dello Stato in una proporz ione molto 
r idot ta . 

Migliore di tu t te le circolazioni monetar ie che os-
serv iamo nelle par t i d iverse della smembra t a Russia 
è quella in vigore nelle pa r te se t t en t r iona le occupata 
dagli alleati, ove esiste una circolazione di 118 mi-
lioni di rubl i , garant i t i da 16 milioni di ti toli di Stato * 
e 102 milioni di rub l i in o ro deposi ta t i alla Banca 
d ' Inghi l te r ra . 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

La concentrazione bancaria in Isvizzera. — 11 
fenomeno della concent raz ione bancaria manifesta-
tosi in m i s u r a più for te in Inghi l terra , si è esteso 
negli ul t imi tempi anche alla Svizzera. 

Dal 1906 al 1915 il n u m e r o degli Is t i tut i bancar i è 
d iminui to da 335 a 320, nonos tan te le cost i tuzioni di 
nuove Banche. 

Gli anni 1916 e 1917 segnano una u l t e r io r e dimi-
nuzione di q u a t t r o Ist i tut i . Dal 1905 al 1915 il n u m e r o 
delle Banche azionarie , esclusi i Sindacati « Trust-
gesel leschaften » e gli Is t i tut i ipotecari , si-è r ido t to 
da 181 a 150. La concent raz ione bancar ia non si è 
pe rò mani fes ta ta sol tanto con la r iduzione del nu-
mero degli I s t i tu t i ; bensì anche con l ' aumento di ca-
pitale dei maggiori Is t i tut i . 

L ' aggruppamento delle Banche, nei r igua rd i della 
ent i tà del loro capitale nominale , mos t ra in modo 
evidente una tendenza s e m p r e c rescente ve r so i più 
grandi Ist i tut i . Cosi il n u m e r o delle Banche azionarie, 
esclusi i Sindacati e gli Is t i tu t i ipotecari , con un ca-
pitale non supe r io r e a 1 mil ione di f ranchi , è sceso 
da 131 nel 1906, a 110 nel 1915; il n u m e r o delle Ban-
che con un capitale da 1 a 20 milioni di f r anch i è 
sceso da 46 a 42, ed invece quel le con più di 20 mi-
lioni di f r anch i sono sali te da 4 ad 8 nello stesso 
per iodo di tempo. La tendenza alla concentrazione 
nei maggior i Is t i tut i r i su l ta anche dal fa t to che il 
complesso del capi tale azionar io delle Banche con 
capitale in fe r io re a 1 mil ione di f ranchi , rappresel i 
tava, nel 1901, il 10,22 per cento del capitale bancar io 
complessivo, m e n t r e nel 1915 rappresen tava più sol-
tan to l'8,44 per cento. Le Banche con capitale da 1 a 
20 mil ioni r app re sen t ano nel 1906, il 50,27 pe r cento 
del capitale compless ivamente ; nel 1915 invece sol-
tanto il 30,05 per cento. Gli Ist i tut i con più di 20 mi-
lioni di capitale po tevano invece elevare il loro ca-
pitale, nello s tesso pe r iodo di tempo, dal 39,51 per 
cento al 61,51 pe r cento del totale. 

Il dazio sullo zucchero . — Il decre to luogotenen-
ziale 15 s e t t e m b r e 1915 n. 1373 aveva aumenta to di cin-
que l ire la tassa in te rna di fabbricazione dello zuc-
chero , por tandola da 76,10 a 81,15 pe r ogni quintale di 
raff inato e da 73,20 a 78,20 pe r ogni quinta le di greg-
gio.-

Siccome era r imas to p e r ò immuta to il dazio do-
ganale r i spe t t ivamente di L. 99 (per il raffinato) e di 
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L. 88 (per il greggio) ne derivava che la protezione 
doganale alla industr ia nazionale dello zucchero era 
discesa da L. 22,85 a L. 17,85 al quintale per il raffi-
nato e da L. 14,80 a 9,80 per il greggio. 

Date le condizioni eccezionali create dalla guerra , 
dato il monopolio effettivo, se non formale, dello 
Stato sulla vendita dello zucchero, la r iduzione della 
protezione doganale non ebbe influenza sulle fabbri-
che italiane. 

Ora però riavvicinandosi alle condizioni normal i , 
l 'influenza delia diminuita protezione pot rebbe farsi 
sentire, ed anzi per il molto maggior costo dei com-
bustibile e delle barbabietole in Italia e per la con-
correnza estera p roducente a costi molto minori , po-
t rebbe farsi sent i re notevolmente. 

N o ! 1 potendosi pensare a r ip r i s t ina re il tasso del-
l 'imposta di fabbricazione dello zucchero a 76.15 e 
73,20, per le condizioni di bilancio, con decre to 8 mag-
gio n. 730 pubblicato il 22 ed in vigore dal 23 mag-
gio, si è r ipor ta ta la protezione doganale alla misura 
di I,. 22,85 e 14,80, modificando i dazi doganali dello 
zucchero, e modificandoli in modo da lasciar campo 
libero ad al tr i aumenti della tassa di fabbricazione. 

Invece di toccare ai dazi esistenti di 99 e 88 lire 
al quintale è stata mutata l ' impos taz ione del dazio. 
Questo è stato esposto in L. 22,85 e 14,80 ma in-
sieme è s ta to disposto che in aggiunta a det to da-
zio si r i scuoterà , sullo zucchero importa to , un di-
ritto uguale alla tassa e sopratassa in terna di fab-
bricazione. 

N O T I Z I E ^ C O M U N I C A T I - I N F O R M A Z I O N I 
Commercio serico francese, _ L 'Ammin i s t r az ione del le Do-

gane f rances i ha pubb l i ca to in ques t i g io rn i le s ta t i s t iche com-
mercial i de l la F r anc i a negl i a n n i 1916, 1917 e 1918. 

R ip roduc i amo le c i f r e che r i g u a r d a n o l ' i n d u s t r i a ser ica , dal le 
quali si scorge come u n a i m p o r t a n t e q u a n t i t à di sete greggie sia 
r imasta in F ranc ia ne l decorso anno . 

1 9 1 4 5.202.100 2.110.600 3.091.500 
1 9 1 5 4.762.000 2.494.200 _ 2.268.800 
1 9 1 6 4.429.800 1.726.500 ' 2.703.200 
1 9 1 7 5.200.100 1.574.300 3.625.800 
1 9 1 8 5.114 300 1.313.200 4.101.000 

Entrate del R. Lotto — Le r iscoss ioni e le v inc i te al lot to dal 
f luglio 1918 al 24 maggio 1819 f u r o n o le seguen t i c o n f r o n t a t e con 
lo stesso pe r iodo del l ' eserc iz io 1917-18. 
Riscossioni esercizio c o r r e n t e 113 827.900 

* " p r e c e d e n t e 93.883 200 
l incile esercizio co r ren te 43.557.100 

p r e c e d e n t e 40.526.900 

La produzione mondiale dei petroli. - Anche la p r o d u z i o n e 
mondiale dei pe t ro l i va r a p i d a m e n t e c rescendo , al pa r i d i que l l a 

c a y b o n e . R ipo r t i amo da l l ' . I n d u s t r i e C h i m i q u e » (gennaio 1919) 
a Statistica del la p r o d u z i o n e p e r gii a n n i 1914, 1915 e 1916. 

Stati Uniti t onne l l a t e 
Russia , 
Messico » 
Romania » 
indie Olandes i 
Indie , 
Galizia , 
Riappone , 
Perù 
Germania , 
Egitto 
Argentina , 
Canadà , 
Dalia 
Altri paesi comples-

s ivamente » 

t o t a l e gene ra l e t onne l l a t e 
Dal 19J6 ad oggi, la p r o d u z i o n e i t a l i ana ha anco ra sub i to u n 

3 e a u m e n t o , ma s iamo s e m p r e e n o r m e m e n t e l o n t a n i da l con-
sumo, che pe r l ' I tal ia si aggira sui mezzo m i l i o n e di t onne l l a t e 
| anno ; né la scars i tà dei g iac iment i lascia spe ra re , p u r t r o p p o , 

n a u m e n t i mol to fo r t i p e r l ' avven i re . 

Depositi delle Casse di risparmio. - Il Minis tero p e r l ' Indu-
na , li Cnmmerc io e il l avoro comun ica le seguen t i not iz ie in-

orno al m o v i m e n t o dei depos i t i f r u t t i f e r i p resso le Casse d i Ri-
sparmio o r d i n a r i e ne l m e s e d i d i c e m b r e 1918 : 

1914 1915 1916 
35.485.000 37.481.0C0 40.101.000 
8.936.000 9.353.000 9.933.000 
2.825,000 4.388 000 5.309 000 
1.784.000 1.710.000 1.43'.000 
1.634.00.) 1.673.000 1.820.000 
1.067.00.0 1.094.000 1 132.000 

700.000 579.000 899.000 
365.000 416.000 400.000 
256.000 332.000 340 000 
140.000 140.000 110.000 
103.000 30.000 35.000 
— 76.000 117.000 
29.000 30.000 26.000 
5.500 . 5.500 6. (00 

83.000 1.000 3.000 

53.363.000 57.309.000 61.714.000 

Credi to dei depos i t an t i al 1. d i c e m b r e : Deposit i a r i s p a r m i o 
L 4.109,656 171 ; Id. in conio co r r en t e L. 238,265,810; Id su b u o n i 
f r u t t i f e r i L. 100,051,0/7. 

Versament i d u r a n t e il mese di d i c e m b r e : Deposit i a r i spar -
mio L. 403,005,588; Id. in conto co r ren te L. 73,216,945; id. su buon i 
f r u t t i f e r i L. 7,5'3,376. 

Rimbors i d u r a n t e il m e s e d i d i c e m b r e : Deposit i a r i s p a r m i o 
L. 166,583,269; Id. in conto co r r en t e L 69,110,043; Id. su b u o n i f ru t -
t i f e r i L. 4,582,033. 

Credito dei depos i t an t i al 31 d i c e m b r e 1918 ; Deposit i a r i spar -
mio L. 4,436,078,473; Id . in conto co r r en t e L. 242,312,718; Id . su 
b u q n i f ru t t i f e r i L. 103,' 02,430. 

L ' a m m o n t a r e compless ivo dei deposi t i f r u t t i f e r i presso le Casse 
di Risparmio o r d i n a r i e è a u m e n t a t o d u r a n t e il mese di d icem-
b r e 1918 da L. 4,537,973,0 7 a I.. 4,781,353,621 p e r u n impor to di l i re 
243,480,554. 

Casse di risparmio postali. — Riassun to del le operaz ioni a 
lu t to il mese d i marzo 1919. Credi to dei depos i t an t i al 31 d i cem-
b r e 1 9 1 8 3,481.297,794.58 
Deposi t i de l l ' anno in corso » 636,070,894.95 

Rimbors i id . id . 
L. 4,117,368,689.53 

» 252,870,807.12 

R i m a n e n z a a c red i to L. 3,864,497,852.36 

Medici morti nella guerra. — 11 g iorna le « Italia Sani tar ia « di 
Roma pubb l i ca u n a s tat is t ica de l le pe rd i t e sub i te dalia classe sa-
n i t a r i a d u r a n t e la g u e r r a . 

A tu t to il 20 genna io 1919 f iguravano m o r i i in gue r ra ben 1 60 
m e m b r i de l la famigl ia san i ta r ia i ta l iana , b e n c h é a lcuni da t i s i ano 
ancora incomple t i . 

La c i f ra va cosi d ivisa : Medici del Regio Eserci to , 317 ; Me-
dici del la R. Marina, 10 ; Medici del la Croce Rossa I ta l iana , 42 . 
Medici del Sovr. Ord. d i Malta, 2 ; Medici de l le R. G. di Finanza, ' 
1 ; Medici del la Marina mercan t i l e , 3 ; Medici in servizio colo-
nia le , 2: Tota le medic i 377. 

S tudent i in m e d i c i n a e ch i ru rg ia mor t i sono 216 (compres i 40 
asp i ran t i che non f igurano t ra i med ic i ch i ru rg i e di cui sopra). 

Vanno aggiunt i i ch imic i f a rmac is t i (40), ve te r ina r i (23), stu-
d e n t i in chimica (26), s t u d e n t i in v e t e r i n a r i a (22), re l igiosi (10), 
uff ic ia l i n o n san i ta r i ad ib i t i a i servizi de l la C. R. (11). 

Nel pe r sona le d 'ass i s tenza de l ie Unità Sani tar ie i mor t i sono 
come segue : Dame de l So* r. Milit. Ord ine d i Malia, 1 ; I n f e r m i e r e 
vo lon ta r i e de l la C. R., 26 ; I n f e r m i e r e vo lon ta r i e di a l t re is t i tu-
z ioni di benef icenza , ni 6. 

Sottufficiali , capora l i e so lda t i di Sani tà uccis i nel l 'eserciz io 
de l le loro m a n s i o n i e decora t i ai valor mi l i t a re , 132. 

Sottufficial i , capora l i e soldat i di Sani tà m o r t i p e r ma la t t i a 
con t ra t t a (dati incomple t i ) 20. 

Sottufficial i e mi l i t a r i delia C. R. I t a l i ana mor t i pe r f e r i t e e 
p e r mala t t ie con t ra t t e , 120. 

Di ques t i 1060 mor t i c i rca 300 f u r o n o decora t i al valor m i l i t a r e 
o con medagl ie di b e n e m e r e n z a del la sa lu te pubbl ica o con ia 
Croce d i gue r ra o con onor i f icenze es tere . 

Dei 377 med ic i ch i ru rg i d e f u n t i ol t re 30 m o r i r o n o l on t an i dal la 
m a d r e pat r ia . 

Banca Commerciale Italiana (1>. 
Non sono faci l i al r i g u a r d o p rev i s ion i d i avven i r e Dato pe rò 

che il p r o b l e m a de l la impor t az ione di ce r te m a t e r i e p r i m e sarà 
p rec ipuo pe l nos t ro sv i luppo indus t r i a l e , si d o v r à dare ope ra in-
t e n s a ed ass idua p e r a s s i cu ra re ai nostr i p rodo t t i s e m p r e p iù largo 
posto nei vecchi e nuov i m e r é a t i i n t e rnaz iona l i , e pe r r a v v i v a r e 
quegl i a l t r i f a t to r i c o m p e n s a t o r i che ci e r a n o special i p r i m a del la 
g u e r r a ; ed è a con f ida re che, al le nos t re condiz ion i in r e l az ione 
a n c h e ai sacrifici fa t t i , si avrà r i g u a r d o nel le decis ioni e c o n o m i c h e 
de l la Confe renza di Parigi . 

L ' i n t enso m o v i m e n t o economico e la larga c i rcolaz ione dei 
capi ta l i acc rebbero ancora l ' i n c r e m e n t o progress ivo dei depos i t i 
p resso le Banche e le Casse d i R i spa rmio . Nei g iugno 1918 essi 
r agg iunse ro la no tevo le c i f ra d i 12 m i l i a r d i e 231 mi l ioni . Queste 
cospicue p r o p o r z i o n i d i r i s p a r m i o p e r m i s e r o al Governo di a t t in-
gere , dal q u i n t o P res t i t o Nazionele di Guer ra e da u n largo col-
locamen to d i Buon i del Tesoro , r i l evan t i mezzi pe r f ron t egg ia r e 
gli eccezional i d i s p e n d i senza clie si p e r t u r b a s s e il cos tan te in-
c r e m e n t o del r i s p a r m i o stesso, e m a n t e n e n d o la c i rcolaz ione fidu-
ciar ia e n t r o l imi t i che , per q u a n t o elevat i , n o n f o r m a n o eccezione 
a que l l i che si ver i f icano ne l le a l l re Nazioni . Esse d à n n o ino l t r e 
b u o n a f f i d a m e n t o p e r quegl i u l t e r io r i appe l l i che lo Slato dovesse 
a n c o r a r ivo lgere al Paese 

Eccez iona lmen te e levat i , s e m p r e in r e l az ione alla a b b o n d a n z a 
de l d e n a r o d i spon ib i l e , f u r o n o p u r e gli i nves thnen t i in capi ta l i 
a z iona l i ed in obbl igazioni che Società A n o n i m e di vecchia e 
n u o v a f o r m a z i o n e e b b e r o ad eme t t e r e , sia in vista di b isogni im-
med ia t i , sia p e r p r e p a r a z i o n e d i avven i r e . 

(X) V. Economista, 18 maggio 1919, n. 2350, pag. 239. 
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Nella relazione dello scorso anno, r ivolgendo il pensiero ai 
problemi del dopo guerra , noi dicevamo : « I,a par te più pretta-
men te economica di tali problemi, i mezzi più atti ad a t tu t i re le 
scosse e r ende re più breve e meno a rduo il pericolo di t rans i -
zione, r i ch iederanno concorde az ione di Governo e opera di o r . 
gani tecnici e f inanziari . La vita economica non potrà r inascere 
senza modificazioni profonde, l 'opera di s is temazione esigerà fi 
concorso più largo di tu t te le competenze, e gli Isti tuti di c red i to 
saranno chiamati ad esercitarvi una par te p rec ipua» . 

Noi ci appres t iamo a questo compito con fede maggiore. Nes_ 
sima grande t rasformazione si comp ' e senza gli effetti na tura l i ad 
ogni crisi ; ma noi non li pavent iamo, nè per l ' Is t i tuto nostro, nò 
per l 'economia nazionale in genere. La si tuazione economica e 
f inanziaria colla quale il Paese è ent ra to nel periodo di pace ; le 
vaste sue r isorse nella ricchezza agricola, nella matur i tà delle sue 
indust r ie , nella mul t i fo rme ed equ i l ib ra ta geniali tà del suo po-
polo, dànno affida g e n t o per l ' avvenire . Quanto alla nostra Banca 
la acquisi ta vigoria del suo organismo finanziario e produt t ivo 
la immuta ta fiducia della clientela e del pubbl ico le sono tutela 
ed arra sicura di s e m p r e r innovan tes i at t ività. 

Non vi t racciamo quei programmi di azione fu tu ra . Le nos t re 
indus t r ie di vario genere, i nostr i commerci , l iberi da vincoli e 
l imitazioni che non h a n n o più ragione di essere, t roveranno in 
noi il consueto largo e pondera to appoggio. Cercheremo di coa-
d iuvare alle creazione e di intensif icare l 'azione di organi e mezzi 
adat t i ad att ivare la nostra espans ione commerciale . Asseconde-
remo il r innovars i della nostra agricol tura con iniziative special-
m e n t e at te a fert i l izzare nuove plaghe, favor i remo ogni più largo 
s f ru t t amen to di r icchezze na tura l i i tal iane. 

Nel l imite del possibile, infine, p rocure remo di contr ibui re in 
varia fo rma alla esecuzione di quel le opere pubbl iche che della 
vita civile sono ind ispensabi le complemento . Non ul t imo nost ro 
pens ie ro sarà quello di s tudiare oppor tune fo rme di concorso al 
p roblema impel len te della r icost i tuzione del le te r re nostre calpe-
state dal nemico. Sper iamo, in tempo non t roppo lungo, di po-
t e rvene p resen ta re i p r imi tangibil i r isul tat i . 

Anche nel decorso anno p rovvedemmo a l l ' impian to ed alla 
ape r tu ra di nuove Fi l ia l i colà dove ce Io d imost ra rono conve-
n ien t i preesis tent i r appor t i di affari e previsioni di buoni r isul-

I tati . Così nel 1918 en t ra rono in funz ione le Fy ia l i di Spezia, Siena 
j e Monza, e nei p r imi .mesi di ques t ' anno quel le di Reggio Cala-

br ia , Barletta e Moden». Sono poi in preparaz ione e ve r r anno 
grada tamente aper te le Filiali di Cuneo, Vollri, Foligno, Valenza 

| Ravenna , Cerignola e Viareggio. In modo speciale poi segnaliamo 
alla Vostra at tenzione ed al Vostro plauso il già avviato e pro-
met t en te funz ionamen to del nost ro Ist i tuto a T ren to ed a Tri e s t e 
nomi cotesti, la cui sola enunciaz ione è s in tes i di voti ed aspi ra 
zioni f e rv idamente accarezzate, e r ichiamo ad ogni più gagliarda 
volontà di opera. A Tren to f a r anno presto corona le d ipendenze 
di Riva e di Bolzano, ed a quella di Tr ies te saranno consorel le 
le filiali di F iume e di Gorizia, essendo nostro proposi to di s ta-
bilirci , appena possibile, nella storica città, p r ima e gloriosa mè ta 
del le armi i tal iane. 

Al nome delle nobi l i città reden te , si associ quel lo del la 
città r i conquis ta ta , 'Udine , dove la nostra Filiale, già antica, si 
è fe l icemente r iaper ta r i p r e n d e n d o , men t r e ancora r i suonava 
l 'eco della t i rannide austr iaca, il posto lasciato un anno pr ima. 

Mentre la nostra Sede di Lond ra r i sponde con crescente im-
pulso alle speranze in essa r ipos te in tensi f icando le nostre rela-
zioni commercial i e finanziarie col Regno Unito, nel l 'America 
dèi Nord la Sede di New York iniziò nel decorso anno la propr ia 
att ività con quel successo che facevano auspicare i vitali in teress i 
negli Stati Uniti ed il sempre più in tenso movimento di traffici 
f r a le due Nazioni. Allo scopo di 'più l a rgamente sv i luppare la 
nostra azione acquis tammo recen temen te la maggioranza assoluta 
del le azioni della « Lincoln Trus t Company » di New York, che 
ha un capitale e r i se rve di dol lar i 1,600,000 e circa 20,000,000 di 
dol lar i di deposit i , e p r e n d e m m o larga par te nella gestione di 
ques to solido e ben organizzato Is t i tuto di deposi t i della metro-
poli nord-amer icana . 

La Banca Francese e I tal iana per l 'America del Sud, alla quale, 
come vi è noto, par tec ip iamo fo r t emen te in capitale ed in opera 
diret t iva, ha cont inuato a svolgere, con br i l lan te successo, la sua 
azione nel Brasile e ne l l 'Argent ina , es tendendola r ecen temen te 
al Cile. Essa sta ora p rocedendo a l l ' aumento del suo capitale a 
50,000,000. A ques t ' aumento , per cui si r addoppia il capitale so-
ciale dell ' Ist i tuto, noi par tec ipiamo nella proporzione che ci com-
pete, confe rmando e sv i luppando in quelle plaghe l ' i n f luenza 
i ta l iana. 

Persuas i che gli u l t imi legami f r a le due Nazioni Latine de-
vono t rovare cor r i spondenza nel l ' in tensif icars i dei rappor t i eco-
nomici , noi i n t e n d i a m o es tendere ed at t ivare le nostre relazioni 
cogli ambien t i commercia l i e finanziari francesi . Con questo cri-
ter io ci s tabi l immo a Marsiglia, dec idendo altresì la creazione 
pross ima di una Filiale a Nizza; allo stesso scopo uti l izzeremo 
come nost r i s tabi l iment i le sedi di Mentone e di Montecarlo del la 
« Union Franco- I t a l i enne de Crédit Coopératif » il cui as orbi-
men to da par te nos t ra venne recen temen te concluso Le Filiali 

di questa stesra Banca funz ionant i a Bordighera e Ventimigiia 
ver ranno invece aggregate alla nostra sede di Genova. 

Per ragioni di oppor tun i tà e di coordinamento; c redemmo 
però utile che la nostra azione in Francia si svolgesse più agile 
e l ibera median te un organo autonomo, raggruppando alla sua 
d ipendenza tu t te le Filiali predet te e quelle che po t ranno ivi es-
sere stabil i te in seguito. Per ciò recen temente c reammo con Sede 
a Parigi la Banca Commerciale I tal iana (France): il nuovo orga-
nismo non è che un dire t to ed immedia to esponente locale del 
nostro Ist i tuto che d iede ad esso il capitale e gli uomin i che lo 
amminis t rano e lo dir igono. 

in Svizzera cont inua a svolgere la sua azione con buoni ri-
sultati e con intensificata nostra partecipazione diret t iva la « Banca 
della Svizzera I tal iana ». Par tec ipammo al l ' aumento di capitale 
di recente emissione man tenendov i la nostra maggioranza. 

Vi sono note le per turbaz ioni che già pr ima della guerra ave-
vano incagliata l ' o p e r a della nostra « Società Commerciale di 
Oriente ». Sapete infat t i come in conseguenza della guerra le sia 
stata preclusa ogni possibili tà di azione. La vittoria degli Alleati 
e le r i aper te vie di comunicazione con l 'Or ien te le consentono 
ora di r i p r e n d e r e con r innova ta lena le fila delia sua attività. Ad 
essa, e ad al t re iniziative per ora allo studio, il manda to di riaf-
f e rmare ed intensif icare in quelle regioni, dove il nome d'Italia 
ha lasciato traccie secolari, la nostra influenza nolle pacifiche 
lotte del progresso e del la pene t raz ione commerciale ' 

Una pr ima prova infine abbiamo tentato nel l 'Estremo Griente 
nella speranza che più app ro fond i t i studi possano presto permet-
tere una maggiore affermazione italiana in quelle regioni ricche 
di ben fonda te promesse. 

Da questa re te di interessi nostr i all'eOtero e da al tr i in corso 
di studio e di sv i luppo noi ci augur iamo derivi, ol treché van-
taggio pel nostro Ist i tuto, notevole beneficio per l ' i n c r e m e n t o 
della esportazione delle noslre produzioni , appoggiando ed indi-
rizzando, q u a n d o occorra, quelle speciali iniziative che del com-
mercio coll 'estero f anno loro scopo essenziale. Vogliamo f ra que-
ste r i cordare 1'« Isti tuto I tal iano pe r il Commercio Estero » re-
cen temente costituito a Roma f r a i pr incipal i Ist i tut i di Credito 
sotto gli auspici del Ministero del Commercio, Indus t r ia e La-
voro. 

11 bilancio annua l e che sot toponiamo al vostro esame, dimo-
stra un nuovo sensibile progresso del nostro istituto in ogni ramo 
del suo lavoro. 

Ne è espressione sintet ica il movimento generale dei conti, 
che, per oppor tuno conf ron to , vi esponiamo con quel l i degli ul-
t imi c inque esercizi ; 

1914 : L. 71.271.404.788,25 
1915 ; » 72.870.569 407,19 
1916 ; » 93-139.002.854,22 
1917; » 132.020.918.210,23, 
1918 : ' » 170 083.297 428 09 

Altri indizi d imostra t ivi del l ' intensif icato nostro lavoro e de-
gli apprezzabil i suoi effet t i r i su l tano dal l 'esame di molte voci del 
Bilancio e del Conto profitti e perd i te ra f f ronta t i colle corrispon-
dent i impostazioni dell 'esercizio p receden te . 

Il « Numerar io in cassa e fondi presso gli Ist i tut i di Emis-
sione » da L 119.924.471.91 sale a L. 143.477.994,94. 

Il « Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro », r isulta di 
L. 1.776 047-252,49 contro L. 1.269.353,061,51 al 31 d icembre 1917, con 
un aumento di oltre 496 mil ioni . 

1 « Riport i » a m m o n t a n o a L 129.247.450,13 con un aumento 
di circa 63 mil ioni d ipenden te p r inc ipa lmen te da r ipor t i suTitoli 
di Stato. 

I « Valori di P ropr ie tà » e le « Partecipazioni diverse ed Im-
prese Bancarie » a m m o n t a n o in complesso a L. 117.451.313,06, con 
un aumen to di L. 41,403 744,67 su l ' anno p receden te , in conse-
guenza di u n più largo inves t imento in titoli di Stato ed in rela-
zione a quanto sopra vi abbiamo esposto circa la pa r t e da noi 
presa a l l ' ampl iamento ed alla creazione di enti ed iniziat ive di 
vario genere in Paese ed al l 'Estero. Specialmente soddisfacent i 
fu rono in questo anno gli ut i l i o t tenut i su quest i capitoli che da 
L. 5.708.269,24 sal irono a L. 12.556.137,63 con un aumen to di quasi 
7 mil ioni . 

Le v o c i ' « Corr ispondent i (saldi debitori), Debitori diversi e 
Debitori per accettazioni » salgono in complesso da 788.352.079,93 
di l ire a L. 979.7I0.S37,36. Questo aumen to trova la sua ragione nel 
largo appoggio che abbiamo dato alla vecchia ed alla nuova clien-
tela in re lazione al maggiore sforzo di produzione a cui buona 
par te di questa era chiamata , ed in relazione anche al maggior 
aiuto che abbiamo creduto doveroso m a n t e n e r e alle indus t r ie di 
guerra, in conseguenza dei credi t i in corso di l iquidazione che 
gran par te di queste van tano verso lo Stato. 

I « Beni s tabi l i» ammontan t i a L. 18.960.879,34 non presentano 
aumento degno di nota sul la cor r i spondente cifra del decorso 
anno. Influisce su ciò uno speciale ammor t amen to di L. 908.556,38 
messo in evidenza nel couto « Profitt i e Perd i te ». 

Venendo alla pa r t e passiva vorre te notare anzi tut to come la 
relazione a l l ' aumento di capitale da L. 156.000.000 a L. 208.000.000 
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da Voi del iberato nella Assemblea s t raordinar ia 9 luglio 1918, il 
Fondo di r iserva ordinar ia venne portato da I,. 31,'ICO 000 a lire 
41.600.000 des t inando il res iduo importo del premio delie azioni 
di tale emissione ad aumen to del Fondo di r iserva s t raordinar io 
elevantesi cosi a L. 31.100.000 portando a parte un Fondo speciale 
per tassa sul premio in L. 3.550.000. 

Degno di nota è il nuovo incremento che si verifica nelle no-
stre disponibil i tà sia in fo rma di Depositi in conto corrènte e 
buoni f ru t t i fer i , sia nei Corrispondenti (saldi creditori) e negli 
Assegni in circolazione. Le cifre relative in confronto con quelle 
degli ann i precedent i r isul tano dallo specchietto seguen te : 

Depositi in conto corrente e buoni f ru t t i fe r i : 1910,142.101.271 
— 1916: 216.375.173 - 1917: 340.7 6.812 — 1918: 565.439 575. 

Corr ispondent i creditori , cedenti di effetti al l ' incasso e cre-
ditori diversi : 1915 : 586.550.34'i 1916 : 9:0.816.486 - 1917 : 1.461.669.124 
- 1918 : 2.1(4.977 778. 

Assegni in circolazione: 19'5: 34.C00.829 — 1916: 50.205.867 — 
1917 : 75.968.481 — 1918: 108.210.836. 

Il Fondo di Previdenza p e r i i Personale ebbe nel decorso anno 
un nuovo incremento di L. 2.089.803,40 raggiungendo la ragguar-
devole somma di L. 18.059.512,53. 

L'esame del Conto Profitti e Perdi te vi confermerà una volta 
ancora quale parte impor tan te rappresen t ino nei nostr i utili i 
proventi der ivant i dal lavoro corrente p re t t amente bancario. 

Rileverete d 'al tra par te come le nostre spese di amminis t ra-
zione siano salite da L. 19.631 088.20 a L. 25.818.114 98, con un au-
mento di L. 6 78fì.02.i,78. 

Contribuirono a questo aumento , per circa 4.200.000: le spese 
pel personale provvisorio assunto In sostituzione di quello in 
servizio mil i tare, i provvediment i a favore di questo u l t imo e le 
provvidenze speciali di caro-viveri applicate con crescente lar-
ghezza a tut te le categorie dei nostr i d ipendent i . 

Di oltre 5 milioni aumenta rono poi le Imposte e tasse rag-
giungendo l ' impress ionante cifra di L. 12.388.139,22. 

Circa 2.700.001) vennero nel decorso esercizio dest inate a con-
tributi ed oblazioni alle opere di assistenza per la guerra , oltre 
a circa L. EOO.000 di concorsi in opere pie ed oblazioni di benefi-
cenza di carat tere ordinario. 

Siamo cerli che vorrete fconsentire in tali larghe assegnazioni 
r ispondènti tut te a r iconosciute necessità del momento , ed ai 
sensi del l 'animo nostro verso coloro che p iù cooperarono al suc-
cesso delle nostre armi e che più ebbero a soffrire dal per iodo 
attraversato, 

I sodd i s fa temi risultati delie varie fo rme della nostra atlività 
nel decórso esercizio ci consentono di p ropor re per il 1918 un 
dividendo maggiore di quello fin qui dis tr ibui to e cioè L. 50 per 
azione pari al 10 per cento sul capitale nominale , dopo assegna-
zione di 2 mil ioni alla r iserva s t raordinar ia , e di un mil ione al 
Fondo di Previdenza per il Personale. Il res iduo degli utili , dopo 
fatte le consuete assegnazioni s tatutarie, vi p roponiamo venga 
destinato per L 10 mil ioni alla Riserva speciale di ammor t amen to 
e rispetto, costituita nel decorso esercizio, por tandola cosi a lire 
12.625.000. Il tut to secondo la proposta seguente di r ipar to : 

Utile netto . . . . L. 35.432.168,82 
alla r iserva s t raordinar ia » 2.000.050 — 

r imangono 
Fondo di Previdenza per il Personale 

L. 33.432.108.82 
» 1.000.000 — 

r imangono L. 32.432.168,82 
4 per cento al capitale sociale di L. 208 mil ioni . » 8.320.000 — 

L. 24.112.168,82 
» 1.687.851,80 

L. 22.4M.317,02 
749.144,24 

r imangono 
7 per cento al Consiglio di Amminis t razione 

restano 
a cui va aggiunto l 'avanzo uti l i 1917 

L 23.178.481,26 
ulteriore d iv idendo6 per cento al capitale sociale » 12.480.000 — 

restano L. 10.696.411,26 
di cui alla r iserva speciale di ammortamento e di 

r ispetto (Dee. Luog. 1 febbraio 1916) . . » 10.000.000 — 
portando a nuovo il saldo di L. 693,461,26 

'Anche ques t ' anno ci incombe il grato dovere di r innovare al 
Personale tut ta l 'espressione del nostro r iconoscente comniaci-
mento per l 'opera sua. Mai si è smenti ta la devozione che lo 
lega, dai capi agli ul t imi d ipendent i , all ' Ist i tuto nostro, mai si è 
fiaccato il fervore che esso dà, con alto senso dovere, al l 'adempi-
mento delle propr ie mansioni . Cogliamo questa occasione per co-
municare un a notizia che to rne rà grata al Personale. E' noto come 
in passato sia stato da noi pondera tamente studiato il problema 
della erezione in ente morale del Fondo di Previdenza per ren-
derne il pat r imonio comple tamente staccato ad ogni effetto legale 
dal patr imonio della Banca. L' at tuazione dei nostr i proposit i era 
stata impedi ta dalle disposizipni legislative sinora vigenti : ma una 
recente norma di legge, che auspicavamo da tempo, ha dato al 
problema una risoluzione p ienamente conforme alle finalità del 
fondo amminis t ra to . Infat t i , con Decreto Luogotenenziale 9 feb-
braio 1919, N. 112, sul contral to d ' impiego, venne sancito, al l 'ar t . 15, 
d principio per il quale, « il .patrimonio delle isti tuzioni di pre-
videnza a favore del personale delle aziende private, sarà ammi-
nistrato a par te e r imane assegnato ai fini per i qual i è venuto 

costi tuendosi, anche in caso di fal l imento, l iquidazione o trasfor-
mazione de l l ' az ienda , escluso qualsiasi diritto o pretesa dei cre-
ditori dell 'azienda, escluso qualsiasi dir i t to o pretesa dei credi-
tori del l 'azienda stessa ». 

A complemento di lale provvedimenio ci proponiamo di di-
sporre nel più breve termine !a costituzione di una apposita am-
ministrai . iòne del Fondo a far par te d'ella quale, insieme coi rap-
presentant i del l ' I s t i tu to , sa ranno chiamati i rappresentant i del 
Personale. 

Il nostro Personale chiamato alle armi diede nobile esempio 
di valore e di abnegaz ione : 15 r imasero mut i la t i in seguito a fe-
r i te r iportate, 93 fu rono decorati con medaglie al valore, 6 con en-
comio so lenne ; speciali premi abbiamo voluto assegnare ai mu-
tilati ed ai decorali . 

Una commossa parola aggiungiamo pe r r icordare i nostri im-
piegati e d ipendent i che nel 1918 lasciarcne la vita per la Santa 
Causa d';italia. 

Il numero glorioso dei nostri collaboratori caduti, sale con 
essi al numero di 91. Eroico stuolo di giovani che non hanno vi-
sto compiuto il sogno per il quale hanno fatto il sacrificio supre-
mo : la loro memor ia come nel cuore piangente delle loro fami-
glie, r imarrà scolpita ne l l ' an imo nostro con perenne sent imento 
di affettuosa reverenza. 

Tut t i gli altri s tanno man mano r i to rnando f ra noi. Salutiamo 
questo r i torno certi che essi a p p o r t e r a n n n a l l e opere di pace que-
gli stessi sen t iment i che li an imarono alla difesa del Paese. 

Nel decorso esercizio una grave perdita ebbimo a soffrire colla 
mor te del compianto nostro Collega il Senatore ing. Carlo Ester le 

R ico rdando le alti sue doli del l ' ingegno e del l 'animo, la mul-
t i forme ed inslancabi le operosità che gli diede un eminente ri-
lievo ne l l ' i ndus t r i a i tal iana, noi r end iamo alla memoria dell 'au-
torevole collaboratore l 'omaggio di un r iveren te od affettuoso sa-
luto. 

Nello scorso mese di febbraio mancò ai vivi il nostro Sindaco 
effettivo rag. Daniele Venegoni : di lui al t ret tanto modesto quan to 
valente, e de l l ' ope ra sua i l luminata e preziosa, noi se rberemo 
sempre il p iù caro r icordo e il p iù sincero r impian to 

Abbiamo poi il dispiacere di comunicarvi che il beneamato 
nostro collega e. vice pres idente , il comin. Luigi Marsaglia ha, per 
motivi di salute, rassegnate i r revocabi lmente le sue dimissioni . 
Memori dei legami cordiali che io hanno uni to al nostro Isti tuto 
fin dall 'origine, r iconoscenti per la valida e sua autorevole sua 
collaborazione, gli inviano un saluto affettuoso, nella certezza che 
r imar ranno ininterot t i i nos t r i t radizionali rappor t i colla Casa di 
cui il comi». Marsaglia è il capo. 

Scadono d'ufficio, a te rmini delio Statuto, i Consiglieri signori : 
comm. ing. Lorenzo Allievi, sen. avv. Nicola Balenzano, conte A-
lessandro Besozzi, comm. avv. Ferd inando Bocca, comm. Ignazio 
Florio, sen. conte Enr ico San Martino di.Valperga Maglione, comm. 
Giuseppe Vernansal de Villeneuve. 

In relazione alla facoltà concessa all 'Assemblea dall 'art . 8 dello 
Statuto, vi invi t iamo a procedere alla nomina di otto Amm lustra-
tori. 

Vorrete pure provvedere alla nomina dei Collegio Sindacale 
per l 'esercizio 1919. 

Tut t i gli scaduti sono rieleggibili. 
" Alle vostre discussioni, deliberazioni sono, in questa Assem-

blea, sottoposti anche altri oggetti di o rd ine s t raordinar io : la 
proposta di aumen to del capitale sociale e quel la di una modifi-
cazione al l 'ar t . 37 dello Statuto Sociale relat ivo al r ipar to degli 
util i di esercizio. 

Per quanto riguarda» il p r imo oggetto, esso rappresenta , nel 
pensiero nostro, una conveniente integrazione de l l ' aumento di 
capitale che già voi deliberaste nello scorso esercizio. L 'es tendersi 
s empre maggiore della nostra attività, le notizie che vi abbiamo 
dato in mer i to alla creazione di nuove Filiali , alla ist i tuzione de-
finitiva della nostra Sede di New York, della nostra d ipendenza 
in Francia , e le ragionevoli previsioni di sv i luppi ul ter ior i in 
a rmonia allo speralo fu tu ro incremento del l 'a t t ivi tà commerciale 
e indus t r ia le d 'I tal ia all 'estero, ci affidano sul proficuo impiego 
del nuovi mezzi. Le cifre espostevi relat ive al crescente aff luire 
dei depositi al nostro Isti tuto valgono da sole ad i l lustrare l 'op-
por tuni tà della proposta. 

Il nuovo aumento di capitale, se raccoglierà la vostra adesione, 
sarà fat to in condizioni simili a quello dello scorso anno : me-
diante , cioè, la emissione di ÌO.OCO nuove azioni (pari al loro va 
lore nominale di L 500 per azione, a L. 52 mil ioni complessiva-
mente) , le qual i ve r ranno offerte per in tero in opzione agli azio-
nisti al prezzo di L. 750 per azione. Le nuove azioni partecipe-
r a n n o al d iv idendo solo coll 'esercizio 1920, sa ranno pe r l 'eserci-
zio in corso re t r ibu i te col 6 per cento in ragione di anno sul-
l ' ammontare dei versament i eseguili . 

(Continua). 

Proprietario-Responsabile ; M . J . DE JOHANNIS 

Luigi Bavera, ' gerente 

Officina Poligrafica Laziale — Roma 
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Banca Commerciale Italiana 
•SITUAZIONE 

A T T I V O 
N. in cassa e f o n d i p resso Ist. em. 
Cassa, cedole e va lu te . 
Por i , su Ilalia ed es te ro e B. T. I. 
Effe t t i a l l ' incasso . . . . 
R ipor t i . . . . . . 
Effe t t i pubbl ic i d i p r o p r i e t à 
Ant ic ipaz ion i su ef fe t t i pubbl ic i 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi d e b i t o r i . 
Deb i to r i pe r acce t taz ioni . 
Deb i to r i d ivers i . . . . 
Pa r tec ipaz ion i d ive r se . 
Pa r t ec ipaz ion i I m p r e s e b a n c a r i e 
Beni stabil i 
Mobilio ed i m p d ive r s i 
Ti to l i di p ropr . F o n d o p r ev . pers . 
Deb. p e r av. d e p p e r c a u z . e cust . 
Riscont i a t t ivi 
Spese a m m i n . e t asse esercizio 

To ta le . L. 

L. 
PASSIVO. 

Cap.s :. (N.272,000 az ioni da L. 500 
c i I e N. 8000 da 2500) . 

F o n d > d i r i se rva o r d i n a r i a . 
F o n d i l i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
Rise r ' i sp d i a m m o r t r i spe t to > 
F o n d o tassa az ioni - Emiss . 1018 i 
F o n d o p rev id . pe l p e r s o n a l e • < 
D i v i d e n d i in corso ed a r r e t r a l i . > 
Depos i t i e. c. buon i f r u t t i f e r i . •• 
C o r r i s p o n d e n t i - saldi c r ed i t o r i . • 
Ceden t i effet t i a l l ' i ncasso . . > 
Cred i to r i d ive r s i . . . i 
Accet taz ioni c o m m e r c i a l i . . i 
Assegni in c i rco laz ione . . i 
Cred. p e r aval lo d e p o s i t . t i t o l i . > 
Riscont i a t t iv i 
Avanzo uti l i eserciz io 1918 . . > 
Utili l o r d i eserc iz io c o r i e n t e . • 

To ta l e . . . L 

28 f ebbr . 1910 
133,568,855.79 

1,677,168.90 
1,980,061,882.70 

56,020,747.22 
130,532,422.93 
61.752,173.83 

9,560,125,97 
822,837,002.21 
55.654,448.07 
19.100.433.78 
34,766,333 78 
21,115,026.95 
18,960,879.34 

1 — 
16 539,509.50 

2,632,374,055.87 

5,116,862.25 
6,008,684,930.22 

208,000,000 -
41,600,000 — 
39,100.000 -
2,500,000 — 
3,550 000 — 

18,157,436.85 
1,190,190 — 

615,922,520.30 
2,064,364,151.51 

95,421,258.76 
69,636 591 95 
55,654.448.07 
88,760,711.46 

2.632 374,055 87 

749,144.24 
44,579,421.21 

6,008,684,930 22 

31 marzo 
145,743, 

4,369, 
2,070,138, 

53,759, 
130,672, 
59,876, 
9,648, 

863,745 
47,843. 
18,910 
34,697 
20,875, 
18,960 

16,539. 
2,929,918 

1919 
,328.62 
,204.08 
,614 26 
,386.45 
,883.61 
,640.23 
,884.77 
,567.85 
,115 29 
,455.04 
,317.33 
,242.25 
.879.34 

1 — 
,509.50 
549.16 

7,326,207.74 
6,433,025,876.42 

208,000,090 -
41,600,000 — 
41,100,000 - -
12,625,000 — 
3,550,000 — 

16,222,062.29 
10,138,080 — 

637,284,002.66 
2,163,860,068.09 

93,1-68,592.19 
114,646,597.06 
47,843,115.29 
96,273,873.84 

2,929,918,549.16 

693,461.26 
13,093,473.99 

6,433,025,876.42 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 
Azionist i a saldo az ioni 
N u m e r a r i o in Cassa 
F o n d i presso I s t i tu t i d i emis s . 
Cedole, Ti tol i es t ra t t i - va lute . 
Por t a fog l io 
Conto r i p o r t i . . . . . 
Ti to l i di p r o p r i e t à . 
T i to l i de l f o n d o di p r e v i d e n z a . 
C o r r i s p o n d e n t i - saldi d e b i t o r i . 
Ant ic ipaz ioni su t i to l i . 
Debi tor i p e r acce t t az ion i . 
Conti d ive r s i - sa ld i deb i to r i . 
Esa t to r i e 
Pa r t ec ipaz ion i 
Beni s tabi l i 
Pa r t ec ipaz ion i d ive r se . 
Soc. an . d i cos t ruz ione « Roma » 
Mobilio, Cassette d i s icurezza . 
Debi tor i p e r aval l i 
R i scon to . . . . . 
Conto Ti to l i : 

a cauz ione serviz io , 
p resso terzi . . . . 
i n depos i t i . . . . 

To ta l e . . . I 
PASSIVO. 

Cap. soc. N. 360,000 az. da L. 500 . 
R i se rva o r d i n a r i a . . . . 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i 
Utili i nd iv i s i 
Azionis t i - Conto d i v i d e n d o 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r il p e r s o n . 
Dep . in c/c ed a r i s p a r m i o . 
Buon i f r u t t . a scadenza fissa 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ld i c r ed i to r i . 
Acce t taz ion i pe r con to t e rz i 
Assegni in c i rco laz ione 
Cred i to r i d ive r s i - sa ld i c r ed i t o r i 
Avalli pe r conto t e rz i . 
Esa t to r i e 
Conto Ti to l i . . . 
Avanzo u t i l i esercizio p r e c e d e n t e 
Utili l o r d i del c o r r e n t e esercizio 

28 f ebb r . 1910 -

124,656,673.48 

1,166,691,625.84 
214,069,942,83 
81,057,972.88 
3,857,733.74 

893,439,999.25 

11.777 
12,448 

1,048 
11,624 
16,773, 
68 602; 

1 ,800 : 
400. 

78,231 

,441.25 
.400.89 
800 31 
007.40 

,637.0: 
,282.41 
,000 -
,000 
497 20 

L. 

Tota le . . E. 

5,177,670 
84,778,283.36 

1,150,088,541.72 
3,927,425.509.53 

1 8 0 , 0 0 0 , 0 0 0 
2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — 
2,631,795 — 

302,974.73 

3,857,733.74 
629,969,756.64 

1,630.033,136.11 
11.777.441 25 
85,139,592.1 
22,190,706,42 
78,231 497.30 

1,240,044,495 08 
19.606,636.82 
3,639,844 39 

31 marzo 1919 

142,898,882.49 

1,177,693.979 29 
179,290,273.97 
103,746,845.02 

3,893,344.79 
955,594,951.47 

9,965,146.27 
12,478.780.09 

919,937.18 
12,646,612.40 
17,473,637.93 
44,502,908.95 

1,800,000 — 
400,000 — 

76,539,289.63 

5,329,022 35 
87,920,024.66 

1,180,182.253.38 
4.013.335,888.87 

3.927,425,509.53 

180,000,000 — 
2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — 
2,631,795 — 

928.201.06 

3,893,344.79 
678,712,282.36 

1,632,015,815.32 
9,965,146.27 

93.757,554.76 
26,509,117.68 
76,539,280,63 

1,274,431,299.39 

4,952,042.61 
4,013,335,888.87 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

A T T I V O 
Cassa L. 
Por tafogl io I tal ia ed Es t e ro . . 
R ipor t i - . . . . » 
C o r r i s p o n d e n t i . . . » 
Por ta fogl io t i tol i . . . » 
Pa r t ec ipaz ion i . . , 
Slabil i 
Debitori" d ive r s i • . . . » 
Debi to r i p e r aval l i . > 
Conti d ' o r d i n e : 

T i to l i Cassa P rev . Imp iega t i » 
Deposi t i a cauz ione . . , 
Conto t i to l i . . . . » 

T o t a l e . . L. 

Capi ta le 
R i se rva . . . . * . » 
Dep . in conto corr . ed a r i s p a r m > 
C o r r i s p o n d e n t i . » 
Accet tazioni . . . . . , 
Assegni in c i rcolaz ione . . » 
Credi tor i d ivers i . . . . ,, 
Avalli 
Eserciz io p r e c e d e n t e . , » 
Utili 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P rev idenza I m p i e g a t i . » 
Depos i t i a cauzione . » 
Conto t i tol i . » 

To ta l e . L. 

28 f ebb r . 1919 
134,717,277.20 

1,680,645,001.95 
185,672,956.65 
578,«22,017.70 

18,140,445.40 
7,404,819.10 

12,500,000 
63,020,148.90 
92,162,182.15 

5,041,425.25 
2,885,415.50 

2,741,508,769.40 

5,522,520,459.20 

150,000, 
24,000. 

613,602, 
1,729,862, 

32,570! 
63,547Ì 
45,429, 
92,162, 
18,338, 
3,571, 

,000 — 
,000 
,649.05 
,864.30 
,024,30 
,117.80 
,698 85 
,182.15 
,607.65 
705 05 

5,041,425.25 
2,885,415.50 

2,741,508,769.40 

5,522,520,459.20 

31 marzo 1919 
184,131,038.50 

1,666,500,065.25 
168,367,405.80 
581,747,211.85 

18,961,740.20 
7,180,351.85 

12,500,000 — 
46,229,038.55 
83,618,648.50 . 

5,078,548 — 
2,910.415.50 

2.877.129.871.65 

5.654.344.335.66 , 

150,000,000 — 
32,000,000 -

636,861,466.40 
1,684,697,560 -

34,058',126.60 
98,615,073 -
44,230,277.70 
91,612,828.30 

6,144,348.30 

5,078,548 — 
2,910,415,50 

2^77,129,871.65 

5,654,344,335.65 

Monte del Paschi di Siena 

SITUAZIONE 

L. 
A T T I V I T À 

Cassa : N u m e r a r i o 
Cambial i 
Titoli : Emess i o ga ran t i t i dal lo Stato ! ! I 
Carte l le f o n d i a r i e „ 
Diversi 
Ripor t i 
Deposi t i p resso Is t i tu t i di emi s s ione ! , 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi a t t iv i . . . . • 
Pa r t ec ipaz ion i , 
Ardic ipaz ioni e conto c o r r e n t e su t i to l i . " * 
Pres t i t i sul pegno di oggett i prezios i e d ive r s i » 
P o i t a f i g l i o „ 
Sofferenze : Cambial i . . . . . . . 
Cred li i po t eca r i » 
Credit i c h i r o g r a f a r i » 
Reni i m m o b i l i '. . » 
Credit i d ive r s i • . . . . . » 
Valori in depos i to : A cauzione . . . . » 
A cus tod ia . . . . . . » 
P e r cause d ive r se 
Elarg iz ioni an t i c ipa t e ' „ 
In te ress i pass iv i e tasse . . . . . ' » 
Spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e . . . . ) » 

To ta l e g e n e r a l e L. 
P A S S I V I T À » 

R i s p a r m i 
Deposi t i v inco la t i . . . ' ' '. » 
Buoni f r u t i i f e r i . . . . . . » 
Conti c o r r e n t i a c h c q u e s . . . . . » 
Cor ren t i s t i - pe r depos i t i i n f r u t t i f e r i . ! » 
Cartel le f o n d i a r i e : in c i rco laz ione . . . » 

» » e s t r a t t e . » 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi pass iv i . . | » 
Cassa di p r e v i d e n z a p e r gli imp iega t i ! ! 
Debi t i d i v e r s i » 

To ta l e de l pass ivo L. 
P A T R I M O N I O 

Riserva o r d i n a r i a 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . . ! » 

T o t a l e del pass ivo e del p a t r i m o n i o L. 
Depos i t an t i d i va lo r i : Cassa p r ev . i m p . (sede) » 
Id . id . ( succursa le) 
Divers i * 

31 d icem. 1918 
7,704 
1,576 

169,650. 
4,649 
2,314 
2,750 
3,510. 
4,158 
2,558 

16,430 
159 

29,400 
291 

119,140 
35,914 
4,897 
9,626: 

70,088,' 
49,064, 

278, 
103,' 

13,073 
1.659 

,336.94 
.764.07 
,456 — 
347 — 

,483 — 
,000 — 
,170.35 
585.59 
,078.57 
,884.55 
,087 — 
,748.59 
668.85 
212.83 
146.92 
722.03 
.014.46 
580.73 
559,67 
348.22 
051.05 
680.98 
27.73 

539,300,617.80 

R e n d i t e e prof i t t i . 
To ta le g e n e r a l e L. 

175,244, 
40,640, 
28,057, 
52,940, 
6,336, 

70,528, 
319, 
697 
194 

1 1 , 0 1 1 , 

,077.82 
,043.10 
,987.87 
,045.34 
,446.86 
000 -
500 — 
786.08 
515.72 
205.60 

385,969,608.39 

14,377,903.20 
260,349.23 

401,624,924.37 
328,839 — 
150.839 — 

118,051,810.62 
521,056,412.99 

18,136,377.10 
539,300,617.80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Cassa, Cedole, Valute 
percentuale 

Por ta fog l i cambia l i . 
percentuale 

Corr isp . saldi deb i to r i 
percentuale 

R i p o r t i 
percentuale 

Por ta fog l io t i toli 
percentuale 

Deposi t i 
percentuale 

(1) 

B A N C A C O M M E R C I A L E C R E D I T O I T A L I A N O B A N C A DI S C O N T O 

i 31 die. 31 die . 31 die 
I 1914 1915 1916 

B A N C O DI R O M A 

80,623 
100 

437,314 
100 

293,629 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

il66,685 
100 

96,362 
119.il 
394,818 

90,28 
339 005 
115,45 
59 868 
83,78 

•57,675 
122,64 
142,101 

85,25 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
395,646 
13i,92 
67,709 
.90,94 
73,877 

152,81 
246,379 
147,68 

31 die. 31 die. 
1914 1915 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103.59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

31 die. 
1916 

115,756 
254,68 
792,188 
313,ii 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 
13,620 
77,56 

239,243 
163,06 

31 die. 
1017 

31 die. 31 d ie 
|1914 (1) 1015 

Società Banca r i a . 

165,098 
363,27 

1,071.102 
422,17 
473,505 
234,40: 
49,839 

101,48 
16,072 
91.51 

365,609 
243,05, 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100 

Credi to Prov inc ia le . 

56,941 
167,34 
170,784 
114,31 
137,155 
Ut,85 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

31 die. 
1916 

31dic. 31 die 31 die. 31 die 31 die. 
1917 i| 1914 1915 1916 1917 

52,483 
155,77 
373,090 
24.9,37 
260,274 
274,39 
56,358 

339,34 
36,616 

113,13 
179,969 
170,61 

100,960 
297,64j 
699,520 
463,41 
470,958 
4.97,41 
47,281 

284,03 
47 989 

154,33 
284,439 
269,64 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,03 

83,643 
103,03 
84.720 
6.9,97 

17,646 
157,25 
98,776 

103,13 
105,579 

SS,28 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,750 
1.93,31 
161,272 
166,84 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48,359 
62,49 

149,523 
118,20 


